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PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti : Leggi nn.335, 337, 338, 330 e 340 concernenti :
Pignorabilità e sequestrabilità degla stipendi e delle pen-
saans e cesssone degli stipendi dei funzionari delle Ammi-
nistrazioni pubbliche - ('onvalidazione di decreti Reali

coi quali furono autorizzate prelevazioni di somme dal
fondo di riserva per le spese impreviste nell'esercizio finan-
ziario 1907-908 durante le vacanze parlamentari dal 4
aprile al 12 maggio 1908 - Maggiori assegnazione e di-

minuaioni de stanzia>nento su c/cuni capatolo dello stato di
previsione della spesa des Ministeri delle finanze, della ma-
rina e degli affari esteri per l'esercizio ßnanziario 1907-908
- R. decreto n. 201 che approva il testo unico delle legga
sui ('onsorzi di difesa contro la fil/ossera - R. decreto

n. 292 che approva l'annesso regolamento pes servizi ad

economia delle direzioni dei lavori nei RR.arsenali e can-
tierimarittimi-RR.decreti dal n.CCXXXI al n.CCXXXIX

(parte supplementare) riflettenti : Applicazione di tassa di
faaniflia - Approvazioni di statuto - Erezioni in ente

niorale - Revoca di decreto - Distacco di frazioni -
R. decreto che scioglie l'amministrazione della Congrega-
alone di carità di Tione (Aquela) - Relazioni e RR. de-

creti per lo scioglimento dei Consigli comunali di Rey-
giolo (Reggio Emtlia) e Montemaggiore Belsito (Palermo) -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio : Di-

vieto d'esportazione -- Co,nunicato -- Ministero del te-

soro - Direziono generale del Debito pubblico: Rettipche de
intestazione-Avviso - Direzione generale del tesoro: Prezzo

del cambio pei cer¢ißcati di pagamento dei dari do-

ganali di importazione - Ministero di agricoltura,
industria e commercio - Ispettorato generale delle

industrio o del commercio: Mcdza dei corsi dei consoli-

dati negoziu¢i a contanta ne:le varie Barre del Regno -
Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Lo sfruttamento dell'infanzia sul pal-
coscenico - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
Refani -- Bollottino meteorico - Inserzioni.

Šnte R¶jiriale
LEGGI E DECEETI

13 numero 333 della raccolta ufficiale delle leggi e des de-

creti del Ret, contiene la seguente leg¿e :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALlA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

TITOLO I.

Divieto di pignoramento, sequestro e cessione

degli stipendi.

Art. 1.

Salvo lo occozioni stabilita noi seguenti articoli, non

possono essero coduti, nè pignorati, nò sequestrati gl
stipondi, lo paghe, lo morce li, i salari, gli as-

segni e lo iudennità, i sussidi, le gratificazioni, le
pensioni, lo indennità che tengono luogo di pensione,
ed i compensi di qualsiasi specio che lo Stato, l'Ammi-
nistrazione del fondo per il culto, gli Economati gene-
rali, le Provincio, i C;muni, le Istituzioni pubblicho di

beneficenza, i Monti di pieth, le Camero di Commercio,
gli Istituti di emissione, lo Casso di risparmio o le

Compagnie assuntrici di pubblici servizi ferraviari, tram-
viari e marittimi, corrispondono ai loro funzionari, im-
piegati, f alariati, pensionati ed a qualunque altra per-
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sona per efetto ed in conseguenza dell'opera prestata
nei servizi da essi dipendenti.

Art. 2.

r 11 pignoramento ed il sequestro sono ammesai sugli
stipendi e sugli altri assegni equivalenti, nonchè sulle
pensioni, e sulle indennità che tengono luogo di pen-
sioni nei seguenti limiti:

1. Fino alla concorrenza di un terzo valutato al
.netto, per cause di alimenti dovuti per legge.

2. Fino alla concorrenza di un quinto valutato al
netto delle litenute per debiti verso lo Stato, e verso

gli altri enti, od istituti indicati nell'art. 1, dipendenti
dall'esercizio delle funzioni di impiegato o salariato o

per somme dovute a titolo d'imposto o tasse perso-
nali.

3. Fino alla concorrenza di un quinto dello sti-
pendio valutato al netto per tasse dovute ai Comuni.

11 pignoramento ed il sequestro per il simultaneo
concorso delle cause indicato ai nn. 2 e 3 non può col-
pire una quota maggiora del quinto sopraindicato, e,
quando concorrono anche le cause di cui al n. 1, non
può cumulativamente pignorarsi o sequestrarsi una

quota maggiore della metà dello stipendio o degli altri
asseáni suddetti valutati al netto.

TITOLO II.

Della cessione degli stipendi dei funzionari
dipendenti dallo Stato.

Art. 3.

Fino a che siano in attività di servizio gl'impiegati
dipendenti dallo Stato, dall'Amministraziono del fondo

per il culto, e dagli Economati generali, nonchè gli uf-
ficiali dell'esercito, della R. marina, delle guardie di
finanza e di città, e degli altri corpi armati a servizio
dello Stato, possono cedere una quota _parte degli emo-
lumenti da essi goduti alla data della cessione, non su-
periore al quint> del loro ammontare netto, e per un

pe.iodo di tempi non maggiore di 5 anni.
La cess°one può aver luogo soltanto a favore di Isti-

tuti di crelito e di providenza costituiti fra impiegati
O salaria'i delle pubbliche Amministrazioni, di Casse di

ri·ptrmio, di Società cooperative od ordinario di cre-
dito, di Monti di pietà e di Società di assicurazione co-
stituite o legalinente esercenti in Italia.
Le disposizioni del presente articolo non sono appli-

cabili a coloro che non abbiano stab lità d'impiego che
conferisca diritto a pensione od indennith, a coloro che

non siano provvisti di stipendio od altro assegno fisso

e continuativo the ne tenga luogo, ed infine ai funzio-
nari appartenenti al corpo diplomatico e consolare.

Rin:ang nu fcems per "Amm ei-trwinna f..mvurk

dello Stato e per i fermoon la dopzio2a deWart. O

della legge 14 luglio 1907, n. 533.

Art. 4.

La cessiona non può aver luogo che da parte di un
solo cedente in favore di un solo cessionario.

Quando preesistano pignoramenti o sequestri, la fa-
coltà di cessione non può esercitarsi che sulla differenza
tra la quota cumulativamente pignorata o sequestrata
ed i due quinti dello stipendio od altro assegno che ne

tenga luogo, valutati al netto, fermo rimagendo l'ob-
bligo della estinzione della cessione stessa nel termine
massimo di 5 anni.

Quando i pignoramenti od i sequestri abbiano luogo
dopo che la cessione sia stata regolarmente intimeta
al tesoro, ai sensi dell'art. 7, non potrà cumulativa-
mente pignorarsi o sequestrarsi che la differenza fra
la quota ceduta e la metà dallo stipendio od altro as-

segno fisso e continuativo che ne tenga luogo, valutati
al netto di ritenute.

Fino a quando non sia estinta l'obbligazione per cui
fu stipulata una prima cossione, sarà inefficace e come

non avvenuta qualunque ulteriore cessione, a meno che
il nuovo atto non estingua od assorba la cessione pro-
cedente, purchè però la durata di questa seconda ces-
stone non si prolunghi oltra a cinque anni dall'inizio
della prima.
Sono parimente inefficaci e come non avvenuti, ri-

spetto allo Stato, l'alienazione, il pignoramento od il

sequestro della quotr ceduta.

Art. G.

Nel caso di cessazione dal servizio con diritto a pen-
sione, la cessazione di una quota di stipendio o di altro
assegno che ne tenga luogo, estenderà i suoi effetti so-
pra una quota pari al quinto della pensione concessa al
debitore, fino alla estinzione del debito per il quale la
cessione fu stipulata.
Nel caso poi di cessazione dal serviz o con diritto alla

indonnità per una volta tanto, l' importo delle residue
rate sarà ritenuto per intero sulla indennità spettante
all'impiegato e corrisposto al cessionario, previo ab-

buono, da parte di questo, degli interessi in più per-
cetti, salvo i preesistenti diritti di cui all'art. 2.

Art. 7.

Le cessioni debbono farsi per atto scritto.
L'atto deve essere agli effetti dell'art. 1539 del Co-

dice civile comunicato dalle parti mediante piego rac-
comandato al direttore generale del tesoro, il quale, ac-
ccrtatano la regolarità, ne dichiara in iscritto, entro

La cessione ha effetto, rispetto all'Amministrazione,
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cominciando dalla cata del mese successivo a quella in

cui ebbe luogo la notificaziono.

Art. 8.

Col contributi fissati dagli art;coli De 10 ò costituito

un fondo destinato a garantico gli Istituti indicati nella
26 parte dell'art. 3 da ogni eventuale perdita per le

sovvenzioni da essi fatte in base alle cessioni consen-

tite in conformità del presento titolo e per lo quali sia
stato t ilasciato dalla Direzione generale del tesoro la

dichiarazione di nulla osta nei modi e con - le cautele
da determinarsi nel regolamento di cui all'art. 18.
Per conto di detto fondo di garanzia, il tesoro avrà

sempre diritto di riscattare le cessioni che rimanessero

a carico del fonlo stesso, con relativo abbuono degli
interessi in più percett: dal cessionario.

tenendo aperta un conto coriente c>l te-oro the fach i

prelevamenti occorrenti:
a) per far fronte agl'indennizzi a favoro dei ces-

sionari a causa dei rischi diversi;
b) per rimborsi agl'impiegati o at loro credi, da

effettuarsi ai termini dell'art. 10.

Le rimanenti somme accumulato di anno in anno sa-

ranno investita con i relativi interessi composti a cura
dell'amministrazione della Cassa depositi o prostiti i t
impiego fruttifero e destinate ad aumentare il f>ndo d

garanzia.

TITOLO III.

Della cessione dello stipendio degli impiegati
non dipendenti dallo ßtato.

Art. 9. Art. 12.

Gli impiegati e gli ufficiali enumerati nella prima
parte dell'art. 3 che codono parte dei loro emolumenti,
devono rilasciaro sulla prima rata di stipendio con la

qualo ha inizio la cessione, oltre alla quota ceduta, an-
che una somma corrispondente al 2 per cento sull'am-

montare complessivo della cessiono stessa - e tale som-

ma sarà dal tesoro versata al fonlo di garanzia di cui
al procedento art 8.

Art, 10.

Tutti gl'impiegati e gh ufliciali indiõatt nella prima
parte dell'art. 3 rilasciano ogni meso sul loro stipendio:
Contesimi 10 s: provvisti di uno stipendio lordo non

superiore alle L. 1300.
Contesimi 20 so provvisti di una stipendio lordo su-

perioro alle L. 1300 sina allo L. 3000.

Centosimi 30, so provviati di uno stipen lio lordo su-
periore allo L. 3000 sino a L. 3000.

Centesimi 40 se provvisti di uno stipendio Jordo su-

perioro allo L. 5000 sino a L. 7000.

Centesimi 50 se provv.sti di uno stipendio lordo su-

perioro alle L. 7000.
La somma complessivamento ritenuta a ciascun im-

piegato in conformità del presento articolo sarà resti-

tuita al medesimo sean interessi a sua domanda all'atto
della cessaziono dal servizio purché l'impiegato stesso non
abbia duranto la sua carriera contratto alcuna cessiono

ai sensi del procedente articolo.
11 modesimo diritto al rimbor.so potrà essere eserci-

tato dagli credi dell'impiogato.
L'azione por tale rimhorso si prescrivo trascorsi i

due anni rispettivamento dall'effettiva cessaziono dal ser-
vizio o dalla morto.

Art. IL

Lo somme raccolto con le ritenute speciali stabilito
dagli articoli 0 e 10 saranno mensilmento versato nella

Cassa depositi o prostiti la quale no curerà la gestione,

Gl'impiegati che abb ano stabilità d'impiego che con-
ferisca diritto a pensione o ad iudonnith, o siano prov-
visti di uno stipendio od altro assegno fisso o continua

tiro dipendenti dalle Provincie, dai Comuni, dallo Isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza, dai Monti di pietà,
dalle Camote di commercio, dagl'Istituti di omissione,
dalle Casso di rispalmio e dallo Compagnie asuntr:ci
di pubblici servizi ferroviari e marittimi, porono cedere

una quota di questi emolumenti goduti alla data della

cossione, non superioro al quinto dol loro ammontaro
netto.

La cessione non puo aver luogo che a favore degli
Istituti di credito indicati nella seconda parte del-
l'art. 3.

Le disposizioni del presento articolo sono catse ai

ferroviori, i quali non godano di un salario ol assegno
fi,so o continuativo ancho so dipendenti dello Stato, ed

agli operai dello Stato che si trovano nello stesso con-

dizioni, purchù la cossione a fatti a Società mutuo

cooperative di cee lito o di consumo costituite nella loro
classe.

Art. 13.

Alle cessioni considerato in questo titolo sono appli-
cabili le disposizioni contenuto negli articoli 1, 3, no
nel primo o terzo comma dell'ari. 7 dolla prosente logge
sostitunnlosi poro al Tosoro od allo Stato l'Iduto od Isti-
tuto da cui l'impiegato ce lento dipssule.

Ihsposizioni generali e transitorie

Art. 14.

E vietata la fidejussiono in pro' del cadente da parto
di altro impiegato, sampro che l'obbligazione del fide-

jussore possa risolversi nella cessiono di una quota del

proprio stipondio o di altro assegno che no tenga
luogo.
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At t. 15.

Le Casse di rieparmio ed i Monti di pieti soho aû-
torizzati a concedere prestiti agli impiegilti soýra ces-

sioni del quinto degli stipendi ed assegrii nel modi o
con le forme stabilite nella presente legge.
I prestiti che non abbiano la garanzia stabilita dal-

l'art. 8 devono
_

aver quella dell'assicurazione sulla vita
e dai rischi diversi, o quelle altre malleverio che ne
rendano certo il ricupero, nei cast in cui venga meno,
per qualsiasi motivo, la corrisponsione dello stipendio
od assegno.

.
Art. 16.

Gli atti di cessione contemplati dalla presente legge,
e quelli di notificazione dei medesimi, nonchè tutti gli
altri docuraenti occorrenti per la cessione dei prestiti,
sono esenti da tassa di bollo. Per le cessioni stesse la
tassa proporzionale di registro stabilita dall'art. 20 della
tariffa annessa al testo unico approvato con R. decreto
20 maggio 1897, n. 217 è ridotta a centesimi 25 oltre
i due decimi.
Quando l'Amministrazione competente riconosca che

la cessione non possa avere esecuzione, e così il rela-
tivo atto rimanga inefncace, è ammessa la restituzione
della tassa pagata, sotto deduzione della tassa fissa di
L. 1.20 per l'eseguita formalità di registrazione, purchè
ne sig fatt I regolare domanda entro il termine di mesi
6 dal giorno in cui ò stata partecipata al cedente l'i-
nefficacia della cessione. S ffatta domanda non è sog-
getta a tassa di bollo.

Art. 17.

Le disposizioni della presente legge non pregiudicano
i pignoramenti, i sequestri e le cessioni costituite le-

galmenta prima della pubblicazione della legge stessa.
Può però estinguere l'obbligazione per la quale fu

stipulata la cessione prima della pubblicazione della

presente leggo medianta la restituzione della somma ca-

pitale ancora dovuta al cessionario, e la corresponsione
degli interessi pattuiti e maturati fino al giorno in cui

sague la restituzione, o cio non ostante qualunque fatto
ia contrario.
A tal uapo il debitare può valersi della facoltà con-

cassa dall'art. 3 della presente loggs, purché ad un

tempo si estingua la cassione preceleatemente contratta,
stipulandosi la nuova.

A.t. 18.

Con regolamento di appr< varsi con decreto Reale, en-
tro il termino di quattro mesi dalla pubblicazione della
presente legge, saranno stabilito le normo per l'esecu-
zione dolla medesima.,
La legge entrerà in vigore nel 15° giorno dalla put-

blicazione del regolamento. Dal 1° luglio 1908 e. fino

al giorno dell'attivazione della presente legge, 6 estesa

la proroga della legge 7 luglio 1902, n. 276 di che alla
legge 31 dicembre 1907, n. 803.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Statoa sia inserta nella raccolta ufBoiale delle ,leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1908.

VITTORIO E3fANUELE.

Glourn.
CARCANO.
Lacava.
Cocco-Oaro.
ÛRLANDO.

Visto, D guardasigilli: Onuuno,

Il numero 887 della raccolta s/jiciale delle leggi e dei decreti
del Regno conteene la segreente legge :

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art, 1.

Sono convalidati i Regi decreti coi quali furono au-
torizzate le prelevazioni descritte nell'annessa tabella
dal « Fondo di riserva per le spese impreviste » in-
scritto al capitolo n. 121 dello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesora par l'esercizio finanziario
1907-908.

Art. 2.

Il maggior fondo di L. 20,000 portato in aumento
al capitolo 15 del bilancio della pubblica istruzione per
l'esercizia 1907-908 con la legge 2l maggio 1908,
n. 195 ed il maggior fondo di L. 21,500 portato in au-

mento al capitolo 206 bis del bilancio stesso con la

legge 21 maggio 1908, n. 196, sono diminuiti il primo
di L. 10,000 ed il secondo di L. 11,440.
Ordiniamo che la presente, munita del sigiBo dello

Stato, sia' inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto. Il guardasigilli: ORLANDO
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T.1/iki,L.1 </ci </cere/r Rett// t/i app>·orazione </el/e pre/errt:tout rial fa,</o </, ,oc,, r

pe>· le .spe.se intp>·ecis/e es<ytelle durante /c rue<rn:e pu,·/auten/tt, i <lal ! ,r,> !! , / la sittggio !!RN

, Capitoli del lulancio al quali mennero insenth le so:auw prelente
D\TA \

- ----------- ------- - --.
M:nlie

dei decreti
' Nuinero becominoivaa prelerate

Himmisates•o delI° ists•uziersta gesalaEslit•u.

30 aprile 1909 15 Isper.ioni e miss oni diverse premo 11 3Lnistero o w-'l':ñter, o
di servizi per i quali non esistono stanz amanti yo nh a l
lulancio - Spase por missioni all estero o cangress' . . . .

of an >

12 aprilo 1904 2)G /n, Paghe e compensi al personale arventu.io amanto tenporan-a-
mente per i servizi da ranoncera dal Mir.istoro e p-r la l pi -
dazione dello somine doviite al Couluni tit I corieurso riello

stipendio dei maestri olomentari . . . . . . . I1.I10 >

Hissiste-ro eli n¾rit•., Isadustn•in e coiMållfE'4'SO.

0 aprile 1908 174 ter Supplomonto di fondo per la speso dolla Commissiono d'inehir-

sta parlamentare por aceertare lo conduioni der lasorato,
della terra nello Provinato meridionah e i m Siellia, i loro

rapporti con i proprietari o specialmente la natura dei paiti
agrart ...... ......... 13,000 »

(Legge 19 luglio 1906, n. 334).

30,HO »

Visto, d'ordine di Sua Maestà: Il ministro del tesoro: CARCANO.

A numero 338 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO E11ANUELE III

per grazia di Dio e per volontil della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato o la Camera <lei deputati hanno approvato :
Noi abbiamtPsanzionato o promulghiamo quanto seguo :

Articolo tenico.

Sono approvato lo maggiori assegnazioni di lire

574,523 e lo diminuzioni di stanziamento per egualo
somma nei capitoli dello stato di provisione della spesa
del Ministero delle finanze por l'esercizio finanziario

1907-908, indicati nella tabolla annessa alla presente
legge, ed è altrosi approvata la modificazione risultante
«lalla tal>olla medesima alla denominaziono del capitolo
n. 9.

Ordiniamo che la presente, munita tiel sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla o di farla ossorvare come logge dello Stato.

I)ata a Roma, addi 3 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

CAncANo.

Visto, Il guardasigilli: Oat.mo.

T.tBELLA <1; angy orr aceyna::o,v a a/·u,u camada e Ja-

minuatont di stan:/unwnti su a// , « oµ :o/t dello ,stato de

1m>munie della spevt del M,nt,,a > del/e paanse per /'e-

serciato finenoi rr o 10ti,--Utd.

Maggion ass-guamoil .

Cap. n. 1. Por,anile di rn >:o del 31:na t ira

(Spoofisso) ........... .HAH-

> G. Spes - d'u'ile o . . . . . .
. . .

11 0 -

> 0. Fitto di lo:aL privati pl coinan la ge-
nerale dalla guardia di flunata o

por altri utlici centrali . . .
. . . I,llS -.

» 18. Indannità di tramutam nto a h im-

piegati ed al personale di bassa ser-

Vizio dtpondente dal segretaristo
genorale (Uilici dirottivt) ed laden-

nità per recarsi al domicilio ela'to

agli impiagati ed agenti di bawo

sorvizio, collocati a ripon el alla

famiglie degli impiegati ed og nu

rnocti m servizio . . . . . . . . . 0,in 0 -
> 31. Pensioni ordinario (See time) . . 10,'I)U -
> 49. Indennita di tramutamentoal p·ra-

nale di ruolo ed aggiunto dell'am-
ministrazione ;esterna del catasto

e det sovizi tecolei . . . . . . . . 10,000 -
> 30 Speso d'uflicio, materiali, mob.h. r -

sealdamento locali e trasinn•to d -¿lt
TJiei taenica di finanta . . . . . l.20 -

> 59. Spece di matoale. per onal) as-

ventizi>, Indonnità e coolgen .lp ar l
,

speciali gestioni patriutoniali del-
l'antico demanio.

. . 1,000 -
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Cap. n. 60. Indenuità di viaggio e di soggiorno
dgli itifþikgati þët reggenzadi siBei
eseentiyi degniali ed altre mis-
signi compiute nell'interesse dei ser-
Viki dipendenti dalla Amministra-
zione [del demänio e delle tasse

strgli affari (Spesa obbligatoria) . .
64. Sphse per la oompilazione delle sta-

tiitiche periodiche delle tasse sugli
aÈari, del debito ipotecario, del de-
manio e dell'asse ecclesiastico per la
formazione del massimario generale,
per studi di legíelazione comparata
e per traddsiotii all'uopo oeborl·onti

69. Compra e riparaziotti di stio%ili, acqui-
sto di oaise forti per gli ufÏloi ese-
cutivi demaniali e spese relative . .

73. Restituzioni e rimborsi (Spesa d'or-
dine). . . ,

76. Spese di amministrazione e di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria e

di migli,oramento delle proprietá de-
maniali e spese per lavori di sicu-
rezza negli uilici demaniali podti in
locali di proprieth privata . . . . .

77. Spese di amministrazione e di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria
dei canali patrimoniali dell'antico
demanio (Spesa obbligatoria) . . .

81. Fatto di locali (Spese ilsse) . . . .

85. Spese di amministrazione, migliora-
mento e manutenzione ordinaria e

straordinaria (Spesa obbligatoria) .
106. Provvista di stampati e registri di-

versi e rilegatura di libri e registri
in servizio dell'Amministrazione pro-
vinciale dëlle imposte dirette . . .

123. Fitto di locali per lo agenzie delle
imposte dirette (Spese ilsse) . . .

125. Indennitå di tramutamento, di mis-
sione per la guardia di finanza . .

126. Compensi alla guardia di finan2a ,

134. Compensi agli impiegati, agenti ed
operai dell'Aniministrazione esterna
delle gabelle . . . . . . . . J .

136. Premi e speso per la scoperta e re-

pressione del contrabbando e con-

corso nella sþesa per le rettifiche
di confine nell'interesse dèlla vigi-
lanza

. . . .

142. Spese di giustizia per liti oivili so-
stenute per propria difesa e per con-
danha verso la parte avversaria,
compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti od altri accessorî (Spesa ob-
bligatoria) . .

162. Acquisto, riparazione e manutenzione
del materiale ad uso delle dagane .

178. Personale di ruolo degli ispóttori
amministrativi delle privative - In-
dennità di residenza in Romk (Spese
fisse) ..............

178-bis, Indennita di trahferimento e di

missione, spese d'uðeio e di mate-
riali d'uMeio, di aatto locali o di-

verse, inerenti al servizio compar-

timentale degli ispettori ammini-
strativi delle privative . . . . . . 8,000 -

Cap..n. 198. Indennità di tramatamento, di giro
'

e di disagiata residenza al personale
dell'amministrazione esterna dei ta-
bacehi - Indonnath di viaggio e di

12,000 - soggiorno per le missioni degli im-
piegati dell'amministrazione centrale
e provinciale, agenti subaltarni e

operai pol servizio dei tabacchi e

supplemento d'indennità ai volontari
dell'amministrazione suddetta . . , 10,000 -

> 199. Paghe al personale operaio delle
8,000 - manifatture e dei inagazzini dei ta-

bacehi greggi mercedi agli operai
ammalati, assegni di parto, inden-

5,000 - nizzi per infortuni sul lavoro e oon-

corso dello Stato a favore del detto
200,000 - personale da versarsi alla Cassa na-

zionale di previdenza por la invali-
dità e la vecchiaia degli operai ed
alla Cassa di mutuo soccorso per le
malattie (Spesa obbligatoria) . . . 30,000 -

> 202. Compensi ad impiegati dell'Ammi-
75,000 - ministrazione provinciale, ad agenti

subalterni, ad operai, alle guardie di
finanza aventi le funzioni di verifi-
catori subalterni e ad altri per la-

3,500 - vori straordinari, per studi e presta-
5,000 - zioni di opera in servizio dell'azien-

da dei tabacchi . . . . . . . . . . 3,000 -

> 211. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficie,B,000 - di assistenza medica e medicinali;
di visite medioo-collegiali per l'am-
missione ed il collocamento a riposo
del personale a mercede giornaließ;

5,000 - di mantenimento degli incunaboli
ed asili infantili ed altre per le col-

5,000 - tivazioni, poi magazzini dei tabac-
chi greggi e per le 'manifatture;

18,000 - acquisto di libri, abbonamento a

2,000 -- pubblicazioni periodiohe e speso per
traduzioni occorrenti all' Ammiä
strazione centrale ed agli uffici sud-

1,000 - detti
. . . . . . . . . . . . . . . 10,000 -

213. Fitto di locali di proprietå privata
per uso degli uilici delle coltivazioni,
dei magazzini dei tabacchi greggi e
delle manifatture (Spese fisse) . . . 3,000 -

2,000 -- > 224. Compensi ad impiegati delPammini-
nistrazione provinciale, ad agenti
subalterni, ad operai e ad altri per
lavori straordinari, per studi e pre-
stazione d'opera in servizio dell'a-
zienda det sali; competenze e inden-

3,000 - nita di viaggio ai membri del Con-
siglio tecnico dei sali . . . . . . . 2,003 -

20,000 - > 234, Indennità di trasferimento, di missio-
ne e di disagiata residenza pei servizi
di deposito e di vendita dei sali e ta-
bacchi.............. 5,000-

100 - > 257. Spese di ooazioni e di liti dipendenti
dalla vendita dei beni - Asse eccle-
siastico (Spesa obbligatoria) . . . . 10,000 -

a 286. Itimborsi di capitali ed affrancazioni
di prestazioni perpetue dovuti dalle
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1
Itnanze dello Sta.o (Spe.2a obbhga-

'

TABELLA de na;/giori aseganceoni su alcuni capitoli e di di-
toria . . . . 24,000 -- tumuzione su altri capitoli dello .stato de precevione della

> 305. Personale della guardia ch finanza spesa del Ministe ·o della martna per l'esercizio finanzia-
per la riscossione del dazio

. . . . 10,000 - rio 1907-908.

Totalo . . . L. 574,525 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 53. Personalo di ruolo - Doinanio -

(Spese íiss··) . . . . . . . . . . . 26,000 -
> 62. In<1ennità agli ispettori - Domanio -

(Spese fisse) . . . . .
5,000 -

> 78. Annualità e prestay.oni diverse (Spo-
so fissa ed obbligatoria) . . . . . . 5,000 -

> 83. Personale di ruolo dei canali derna-

niali d'irrigazione (Canali Cavour) e
dei canali patrimoniali dell'antico
<1emanto (Spese fisse) . . . . . . 7,100 --

> 93. Restituzione d'indebiti dipendenti dal-
l'amministrazione di beni dell'asso
ecclesiastico (Sposa d'ordino) . .

. . 10,000 -
> 93. Spese di coazioni e di liti dipendenti

dall'amministrazione dot beni del-
l'assa ecclesiastico (Spesa obbliga-
torta) ....... ...... 10,000-

> 121. Soldi, soprassoldi ed indennith gior-
naliera d'ospedale per la guardia di
finanza . . . . . . 500,000 -

> 193. Fitto di locali - Lotto - (Spose fisse) . . 1,425 -
259. Restituzioni dipendenti dalla vendita

dei beni - Asso coelesiastico (Spesa
d'ordine) . . . . . . . 10,000 -

Totale
. . . 574,525 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
li minsstro del tesoro

CARCANO

Il numero 3'19 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 8. Telegrainmi <la spedirsi all'estero. . 4,000 -

> 0. Spose postali . . . . . . . . . . .
2.000 -

> 10. Spese <!i stampa . . . . . . . . . 5,000 -
> 20. Spesa di trasferts e di raissi mo del

personale della marina militare,
deLa marina mercantile o del per-
sonale civilo

. . . . . . . . . . . 200,000 -
> 21. Sorventioni a-1 Istitati, Associazioni

e Soetatà varie . . . . . . . . . . 2,500 -
> 24. Pensioni or<1tnario (Personali mih-

tari e civili) . . . . 70,00) -
> 31. Conservazione dei fabbricati della

marina mercantila
. . E,00) -

> 81 Assegni di aspettativa o disponibi-
lità (Spese fisse) . . . . . . . . . 5,003 ..-

Totale . . . 293,500 --

Diminuzioni di stanziamenti.

Cap. n. 6. Biblioteche della R. marina - Per-

sonale ............. 1,003-
> 23. Spose casuali . . . . . 1,500 -
> 38. Stato maggiore gener:de . . . . . 12,0J0 ---

30. Corpo del genio navale (uffleiali in-
gegneri, assistenti e ufficialt macchi-

nisti) .............. 0,000-
> 51. Armamenti navali ( competento di

bordo al personalo imbarcato o spone
eventuali di campagna) . . . . . . 100,000 - -

> 01. Personale pol servizio <lei fabbricati

e delle fortificazioni «lolla R. marina 5,000 -
> 66. Personale civile tecnico (Speso lìsse) 5,000 -
> 74. Materiale per la costruzione di nuovo

navi e manutenzione della navi esi-
stenti - scafi, motori, artni a lordo
e a terra - , .

. . . 157,000 --
> 80. Personale civile transita'io e Iri via

di eliminazione (Spose fisso) . . . . G,000 --

Totale . . , 293,300 --

Visto, d'ordino di Sua Maestà:

Il ministro del tesoro

CARCANO.

Sono approvato le maggiori assegnazioni di L. 203,500,
e le diminuzioni di stanziamento per egual somma sui

capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero della marina, per l'esercizio finanziario 1907-

1908, indicati nella tabolla annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficialo delle leggi e dei
decreti del Regno J°Italia, man lando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Il numero 310 della raccolta ufßeiale delle leÿÿi e dei decrets

de Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Doputati hanno approvato :
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Data a Roma, aldì 2 luglio 1908 Sono approvata le maggiori asegnazioni di L. 272,444
VITTORTO EMANUELE. e le diminuzioni di stanciamenta por egualo somma sui

capitoli dello stato di provisione della spesa del Mini-

Vist>, R g:<ardastysui: Onwoo stero degli afïari esteri per l' esercizio finanziario
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1907--908, indicati nella tabella annessa alla presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORMNDO.

TABELLA di maggsors assegnaztons e di diminuzioni di stan-
siamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli a/Jari esteriper l'esercizio finanzia-
rio 1907-908.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 8. Aoquisto di decorazioni . . . . . . 1,000 -
> 12. Spese di stampa . . . 1,000 -
> 13. Provvista di carta e di oggetti vari

di cancelleria . . . . . . . . . . 1,000 -
> 15. Compensi per lavori straordinari . 8,000 -
> 17. Sussidi ad impiegati invalidi già ap-

partenenti all'Amministrazione degli
affari esteri e loro famiglie . . . . 1,000 -

> 18. Spese casuali , . . . . 4,000 -
> 20. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . . 42,000 -
> 31. Missioni politiche e commorciali, in-

carichi speciali, congressi, e confe-
renze internazionali

. 25,600 -
> 34. Manutenzione di proprietà demaniah

a Costantinopoli, Tangeri, Tokio,
Bucarest, Madrid, I.ondra, Pochino,
Sona, Washington, Cettigne, Shan-
ghai e Hankow . . . . . . . . . 5,000 -

> 35. Spese per dragomanni, guardie ed

altri impiegati locali all'estero . . 5,000 -
> 36. Spese di posta, telegrafo e trasporto

all'estero . . . . . . . . . . . . 60,000 -
> 37. Rimpatri e sussidi a nazionali indi-

geni e speso eventuali all'estero . 75,000 -
> 40. Souole all'estero . . . 33,014 -
> 43. Sussidi vari spese d'ospedale e fu-

nebri .............. 10,000-
> 50-ter. Spese per la rinnovazione dei

oifrari ............. 800-

Totale . . . 272,444 -

Diminuzioni di stansiamento.

Cap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo
(Spese fisse) . . . . . . . . . . . 10,000 -

2-bis, Ministero - Indennità flasata
dalla legge 9 giugno 1907, n. 298,
agli inviati straordinari e ministri
plenipotenziarij e al consoli gene-
rali di 16 classe chiamati a disim-

pegaare le funzioni di segretario
generale o inoaricati della direzione

degli uffici al Ministero . . . . . 4,000 -
22. Stipendi al personale delle legazioni

(Spese fisse) . . . . . 12,000 -
23. Stipendi al personale dei consolati

(Spese fisse) . . . . . . . . . . . 75,000 -
24. Stipendi al personale degli interprett

(Spese fisse) . . . . . 6,500 -

Cap. n. 25. Assegni Âl personale delle legazioni
(Sposo fisse) . . . . . 10,000 -

26. Assegni al personale dei consolati

(Spose fisse) . . . 110,500 -
> 28. Indennitä locali agli impiegati d'or-

dine presso i RR. uŒei all'estero . 4,400 -
> 39. Indennità agli ufficiali consolari di

2a categoria per concorso alle spese
, di cancelleria . . . . . , . . . . 2,000 -

> 41. Fitti di locali dello scuole italiano
all'estero ed annualità per l'estin-
zione di mutui con la Cassa depo-
siti e prestiti per l'acquisto e la co-

struzione di locali scolastici all'e-
stero .............. 33,041-

47. Assegni provvisori o d'aspettativa
(Spose fisse) . . . . . . . . . . . 5,000 -

Totale
. . . 272.444 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 291 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù della facoltà concessa al Nostro Governo
dall'art. 28 della legge 7 luglio 1907, n. 490, di coor-
dinare e pubblicare in testo unico le disposizioni con-
tenute nella suddetta legge ed in quella del 6 giugno
1901, n. 355 ;

Viste le indicate leggi;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricoltura,

industria e commercio, di concerto col ministro delle
poste e dei telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E approvato l'annesso testo unico delle leggi 6 giu-

gno 1901, n. 355, e 7 luglio 1907, n. 490, visto, d'or-
dine Nostro, dai ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
F. Cocoo-ORTo.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO

TESTO UNICO
delle leggi 6 giugno 1901, n. 355, e 7 luglio 1907, n. 490,

sui Consorzi di difesa contro la fillossera.

Art. 1.

Fermi restando allo Stato e alle Provincie le facoltà e gli ob-
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blighi loro attabuiti van la legga 4 marzo 1888, n 52>¿, in tu,tte l'efficio dei Consorzi stassi. In til ca o. saranno a feito associa-

le Provmeio del Re¿na, nelle quali sarà ritenuto necessario, do, zioni estose le disposizori degli articoli ll, l'. 10 e 10 del pre-

vranno istituirsi, col conaorso dell> Stato, Consorz fra i proprio. soi:to ttsto unico.

tari di vigneti o di terreni vitati, secondo le norme della pre- Art. 7.
sente legge, e p3r gli scopi seguenti: I

a) la vigilanza contro la diffusione della fillossera e la est. Per procedere alla costitu21one del Consorzio, il sindaco di

cuzione delle operazioni di difesa contro di essa nel torritorio del ciascun Comano ínytterà i proprietari di vigneti o di terreni vi,

C>nsorzio; tati, anche quando noe siano da essi direttamente coltivati, a.

l>) l'esplorazione dei vigneti, per ricercare ed accertare la

eventuale esistenza della infeziono fillosserica;
e) l'istituzione di vivai di viti resistenti per la ricostitu-

zione o il nuovo impianto dL VignOÍi, Oltre il promuovere la rico·
stituzione dei vigneti con legno resistente;

d) la diffusione, med¡ante scritti, conferenze ed esercita-
zioni pratiche, delle nozioni intorno alla fillossera ed all'uso delle

vitt resistenti.
Il Ministero d'agricoltura però, sentito il parere dalla Commis-

sione consultiva per la fillossera, potra consentire rapplicazione
del motodo-•distruttivo, per la difesa di un territorio consorziato,
solamenta quando le infezioni da distruggere non siano troppo
esteso o troppo sparse, e quando mirino a salvaguardare impor-
tanti regioni vitate tuttora immuni.
I detti Consorzi potranno anche estendere la loro azione alla

difesa dei vigneti e torreni vitati contro altre infezioni, e, in go-
nero, procurare con la cooperazione i mezzi atti a favorire la pro-
sperità della viticoltura.

Art. 2.

Sara ritenuta necessaria la costituzione di Consorzi quando il

quarto dei proprietari di vigneti e terreni vitati, possedenti al-
meno il terzo dolla superficie vitata di un determinato territorio
ne facciano doinanda al prefetto.
Ricevuta la domanda dei proprietari, il prefetto, sentito il pa-

rere della Commissione provinciale e del R. commissario, stabiltrà
la circoserizone del Consorzio.

Ait. 3.

denunziare all'Ufficio coma.nale la contrada e la <stensione dei

vigneti e terreni vitati di loro proprieth, siano questi con alberi
o senza. Tale invito dovrà farsi entro il termine che sarà sta-

bilito col regolamento.
Entro i 30 giorni successivi alla s3adenza del termine proceu

dente, la Giunta municipale campilerà l'elenco dei proprietari di

vigneti e di terreni vitati nel Comune, supplendo mediante in-
formazioni d'ufficio alle denunzie mancanti, e rettificando quelle
inesatte. Gli uffici del registro e le agenzie delle imposto dirette

e del catasto sono obbligati a fornire gratuitamente le informa-

zioni all'uopo richieste.
L elenco ò pubblicato nell'albo pretorio o sped to in copia al

Comune capoluogo del Consorzio.

Contro l'elenco cono ammessi, aci 30 giorni dalla sua pubblicae
ziono, i ricorsi degli interessati e sopra di essi provvederå do-
finitivamente il profetto, udito il Consiglio di prefettuna.
In pondenza dei ricorsi, l'elenco avrà pieno vigore giuridico agli

effetti delle 'disposizioni contenute negli articob seguenti.
Il Comune che rifiuti la compilazione e la pubblicazione degli

elenchi e dei ruoli del proprietari di vigneti e terreiti vitati, cade
sotto la sanzione dell'art. 193 della legge comunale e provinciale.

Art 8.

Nel termine di un mese dalla pubblicazione degli elenchi il
sindaeo del Comune capoluogo del progettato Consorzao, con ay-

viso notificato dal messo comunale e pubblicato all'albo pretorio
di ciascun Comune, convoca tutti i proprietari di vigneti e di ter-
rent vitati per deliberare so intendono costituirsi in Consorzio.

Qualora manchi la domanda di cui all'articolo precedente, il
prefetto, su richiesta del R. commissario, sentita la Deputationo
provinciale, dovra, nel termine o con le forme stabilite dal rego-
Iamento, invitare i proprietari di uno o più Comuni a dichiarare

se intendono costituirsi in Consorzio.

A rt. 4.

II ministro di agricoltura, sentito il parere della Commissione

consultiva per la flllossera, potrà ordinaro la costituziono di Con-

sorzi quando la loro mancanza costituisoa un danno od un peri-
colo por le Provincie o per i Comuni finitimi, ovvero si tratti

della difesa di importanti regioni vitate ancora immuni.

Art. 5.

I Consorzt potranno stabilirsi per Provineta, por mandam -nto,
per Comuni o gruppi di Comuni che abbiano identiai interessi vi-
ticoli.

Il ministro di agricoltura, su domanda dei Consorzi interessatt
o su proposta del R commissario, potrà, sentito il parero della

Commissione consultiva per la flllossera, mutaro la circoscrizione
dei Consorzi, suddividerli ovvero ordinare la unione di due o

pin Consorzi. Verificandosi uno di tali casi, il fondo di casst., esi-
stente presso i Consorzi interessati sarà proporzionalmente ri-
partito con lo modalità da stabilirsi col regolamento.

Art. 6.

Potranno assumere le funzioni dei Consorzi le associazioni,
unioni o società cooperative regalarmente costituite che dal Mi-

nistero di agricoltura, udLto il parere della Commissione consul-
tiva per la fillossera, siano giudicate in grado di adempiere al-

Art. 9.

La Commissione consorziale sark composta di un pres,donte e
di set °membri e durerà in carica cinque anni.

Essa sarà nominata modiante elezioni di socondo grado allor-

quando i Consorzi siano costituiti da più Comuni ed 11 numero

dai proprietari inseritti negli olenchi non sia inferiore ai 500;
mediante olezione diretta o di primo gralo in tutti gli altri casi.
Nel primo caso il numero degli elettori consorziali sari propor-

zionato alla superfice indicata negli olenchi, saconila il rapporto
che verrà stabilito dalla Deputaziono provinciale, sentito 11 parore

della Commissione provinciale e del R. commissario. La metà degli
elettori consorziali sari nominata dalla Deputazione provineiaio
fra i maggiori contribuenti del Consorzio, l altra metà dall'assem-
blea di tutti i contribuonti presieduta da un delegato prefettizio.
La convocazione dei contribuenti per la nomina dagli olettori

consorziali, e quella dolle assemblee elettorah di primo o di se-
condo grado, por la nomina della Commissione consorziale, sa-
ranno fatto nei termini e con le normo che verranno stabiliti
dal regolamento per l'esecuzione della presente legge.
Ciascun proprietario ha un voto por ogna ettaro o frazione di

ettaro. Chi possiede più di dieci ettart avrà un voto di più per
ogni diecina di ettari o frazione di diecina ; ma mal oltre i venti
voti.

I proprietari possono farsi rappresentare allo adunanze con

semplico lettera di delegazione autenticata per la firma dal sine
daco, esento da ogni tassa.

Art. 10.

Almeno trenta giorni prima che scada il quinquennio dal'la,
nomina della Commissione consorziale, il presidente di quasta,
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neÚeaso di elezione di secondo grado, convoca gli elettori oon-
sorsiali per la nomina della Commissione; nel caso invece di ele-

ziope•di primo grado cony i proprietari inseritti negli.elenehl
pel medesimo scopo.
' Qualora egli non adempia a quella disposizione, vi provveierà
d'allioio il prefetto.
Pœ le dette convocazioni ed elezioni, valgono lo norme del-

l'articolo precedente. .

Art. 11.

Gli elettori consorziali nominati dai contribuenti o dalla Depu-
tazione pravinciale dureranno m carica cmque anni.
Trenta giorni prima che seada il quinquennio dalla loro no-

niina, si dovrà procedere alla nuova loro elezione seguendo le
normo indicate nell'art. 9 del presente testo unico.

Art. 12.

Ogni proprietario di vigneti e di terreni vitati compresi nella
oirooscrizione del Consorzio, dovunque egli sia domiciliato, ð ob-

bligato alla contribuzione annua che sara etabilita dalla Com-
missione consorzia'e ed approvata dal Ministero, sentita la Com-
missione provinciale. Tale contribuzione in nessun caso potrå
oooadere la misura di una lira per ogni ettaro di terreno vitato.
Per la frazione di ettaro, la tassa sarà intera so raggiunge la

estensione di mezzo ettaro, sarà ridotta alla meth se inferiore a
mezzo ettaro.

Saranno esenti i proprietari di vigneti e di terreni vitati ohe

posseggono anche in vari appezzamenti una estensione inferiore
ad an quarto di ettaro. Essi non saranno compresi nel ruolo dei
proprietari agli effetti dell'art. 2 del presente testo unico.

Art. 13.

La contribuzione decorra dal giorno della costituzione del Con-

sorzio ed 6 a carico del proprietario, nonostante qualunque patto
contrario.

Perb, inveco del proprietario, sara tenuto al pagamento del con-
tributo l'usufruttuario e, in generale, chi, per la leggi vigenti, à
tenuto al pagamento del tributo fondiario.

Art. 14. .

Sugli elenchi di cui all'art. 7, le Commissioni consorziali for-
meranno il ruolo delle contribuzioni.
Esso sarà reso eseeativo dal prefetto, che provvederå definiti-

Yamente sui reclami presentati contro il ruolo stesso.

Art. 13.

Sopra denunzia degli intorossati o per via di accertamento di-

retto, pel q iale hanno obbhgo di fornire gratuitamente le occor-

renti inf>rmazioni i ricevitori del registro e gli agenti delle im-
poste, saranno notati negli elenchi i trasferimenti della proprietà
dei vigneti o dei terreni vitati, e si apportoranno, ogni anno,
quelle varianti che risultino dagli accertamenti eseguiti, modifi-
candosi in conformità ogni anno i ruoli di contribuzione.

Art. IG.

Con i privilegi, la procedura o le norme della legge per la ri-
scossione dollo imposto dirette, e can lo stesso aggio, gli esattori
comunali r scuotono le contributioni, in base ai ruoli esecutivi,
ed eseguona i pagamenti nella forme da stabdirsi col regolamento
di amministrazione e di contabilità di cui all'art. 28 del presente
testa unico.

Gli esattori hanna l'obbligo di depositare, per conto del Con-

sorzio, alla Cassa di risparmio postale, tutte le somme giacenti
in cassa quando superino lo liro cinquecento.
Le operazioni di deposito o rimborso sono regolate dalle dispo-

eizioni della leg¿e 17 luglio 1890, n. 6972, e dai relativi regola-
Inenti.'

Art. 17.

.
L'alta direzione del servizio antifillosserico e la vigilanza sai

Consorzi rimane afBdata al Ministero di agricoltura.
La vigilanza dovrå essere esercitata da na R. oommissario ooa-

diuvato da due vice commissari da nominarsi oon dooreto Realo
su proposta del ministro di agricoltiira, d'aooordo con quello del
tesoro. Potranno essere aggiunti delegati tecnici nominati dal
ministro di agricoltura.
I delegati tecnici sono alla immediata dipendenza del R. com-

missario e dei vloe commissari o possono, su domauda delle Com-
missioni consorziali o di uffizio, essere destinati ad organizzare i
servizi consorziali o ad invigilare sul loro funzionamento.

Art. 18.

Gli assegni e le indennita spettanti al R. commissario, ai vice
commissari ed ai delegati tecnici sono a carico dello Stato e sa-

ranno determiqati col regolamento.
Potranno essere seelti come delegati tecnici i direttori delle cat-

tedre ambulanti di agricoltura ai quali, in questo caso, sarå solo

corrisposta una indennità da stabilirsi anch'essa col regola-
mento.

Salva questa eeeeziono, tutti i delegati necessari per l'applica-
zione della presente legge saranno nominati per pubblico con-
corso.

Art. 19.

È in facoltà del R. commissario di richiamare le Commissioni
consorziali alla osservanza delle leggi vigenti, ed eventualmento
di prescrivere, mediante ordinanze motivate, i procedimenti tecnici
da seguire.
Contro tali ordinanze le Commissioni consorziali potranno ricos-

rere al ministro d'agricoltura, al quale spetterà la decisione.
In caso di persistente infrazione della legge o dellet ordinanze

del It. commissario, questi potrà proporre al ministro lo sciogli-
mento della Commissione consorziale.
Lo scioglimento della Commissione consorziale si fara per de--

creto Ministeriale, che affiderà l'amministrazione del Consorzio ad
un delegato straordinario, la scelta del quale potrà cadere anche
fra i non proprietari di vigne e di terreni vitati appartenenti al
Consorzio.
Il decreto di seioglimento fisserà i termini dell'amministrazione

straordinaria e della convocazione dell'assemblea consorziale per

procodere alla olezione della nuova Commissione nei termini e nel

modi indicati dall'art. 9 del presente testo unico.

Art 20.

In oiascuna Provincia, una Commissione provinciale, d'accordo
col IL. commissario, sorvegliera l'esecuzione della presente legge e

ooordinerà il lavoro delle Commissioni consorziali.
La Commissione provinciale à composta di un presidente e di

due componenti nominati dal ministro d'agricoltura, e di altri duo
componenti nominati dal Consiglio provinciale; e dura in carica

5 anni.

Almeno dµe volto l'anno la Commissione invite:a i presidenti
dei Consorzi, od i loro delegati, a conferanza sui metodi seguiti e
sull'indirizzo da dare alle operazioni antifillosseriche. Detta Com-

missione compilerà e pubblicheck una relazione annuale sopra la

applicazione della presente legge.
11 It. commissaria interviene alla adunanzo di essa con voto

consultivo.

Art. 21.

In ogni anno, l'assemblea dei proprietari sarà convocata per
l'approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo, per
la relazione finanziaria o moralo del Consorzio e per gli altri
provvedimenti che saranno del caso.

Alla Commissione provinciale spetterà provvedere qualora l'as-
semblea consorziale nok approvi i bilanci.
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Art. 22.

I presidenti ed i membri della Commissione provincia'e e dello

Commissioni consorziali debbono essere proprietari di vigneti o di

terroni vitati.

Le lore funzioni, nonchè quello dei delegati straordinari, nel
caso previsto dall'art, 19 sono gratuite. Ad essi non compete al-
cuna indennità, neanche sotto forma di rimbarso di spesa diqual-
siasi natura.

Le denunzie, tutti i verbali, atti o documenti relativi ad ope-
razioni considerato dalla presento legge sone osanti dalla tassa
di bollo e registro.

Art. 23.

I locali occorrenti alla Commissione consorziale saranno forniti
dal Comune ove ha sedo il Consorzio.

L'opera dei funzionari amministrativi o contabiliad essa occor-

renti ò fornita dai Comuni consorziati ripartendosi la oventuale

spesa in prop>rzione alla estensiono vitata che ciascun Comuno

rappresenta.
Nel regolamento per l'applicazione della presento legge saranno

indicate lo norme por detta sposa od i limiti entro cui dovra man-

tenersi.

Art. 2&

I locali occorrenti alla Commissiono provínciale saranno forniti

dalla Provincia.

L'opera amministrativa o contabile occorrente alla Commissione

provinciale, sarà prestata dal delegato tecnico residento al capo-

luogo della Provincia.

Art. 25.

Ai vivai di viti resistenti alla fillossera che saranno istituiti

dai Consorzi, secondo le norme tecniche approvato dal R. commis -

sario, lo Stato fornirà gratuitamente il legno occorrente per l'im-

p anto.

Art. 26.

Le guardie nominata dai Cansorzi por l'osservanza dei divieti
e per la vigilanza sono consadorate came agenti di polizia giu-
d ziaria.

Art. 2".

I Consorzi cesseranno quanlo vengono a mancare le condizioni

el i bisogni per quali furono costituiti.
Lo sciogIlmento dal Consorz.o e il giorno della cessazione ver-

ranno determ nati con decreto Reale sulla proposta dell'assemblea
generale.
Gli eventuali residui della gestione consorziale assiemo con ogni

altra attivita dol Consorzio saranno ripartiti fra i proprietari con-
tribuenti ascritti al Consorzio in proporzione dello contribuzioni

pagate.
Art. 28

Per la esecuzione del presento testo unico dello leggi sui Con-
sorzi di difesa contro la fillossera, che si estondo anche ai Con-

sorzi della provincio di Bari, Foggia o Leece e dei mandamenti di
Città Sant'Angela e Pianella,edmispecie per l'amministra-

zione e la contabihtà di essi Consorzi, sarà pravveduto con rego-
Jamento da approvarsi can dooreto Reale, su proposta del ministro
di agricoltura, udito il Consiglio di Stato.
Potranno i Consorzi deliberare rogolamenti speciali che saranno

ete3utivi dopo l'approvazione del Ministero di agricoltura.

Art. 29.

Mediante deereto Reale, su proposta dol ministro di agricoltura
e commercio d'accordo con quello del tesoro, potrà essero auto-

r:zzato il prolevamento degli stannamenti iscritti nol bilancio per
la riceret c la distruzione della fillossera, di sommo destinato ad

accrescere, ove sia necessario, gli stanziamenti dastinati alla ri-
costituzione dei vignati con legno resistente.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro delle poste e dei telegrafi
S CH A NZ ER.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Il numero 202 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 della leggo 17 febbraio 1884, n. 2016
(sorio Ja), sull'ammmistrazione o sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Visto il regolamonto per il servizio delle direzioni

dei lavoli e per la contabilità del materiale dei RR. ar-
sonali o cantieri marittimi, approvato con R. decreto
del 20 giugno 1805, n. 341 ;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per la marina fatta d'accordo col ministro segretario di
Stato per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.

E approvato l'annesso regolamento per i servizi ad
economia delle direzioni dei lavori nei RR. arsenali e
cantieri marittimi, sottoscritto d'ordine Nostro dal mi-
nistro sogretario di Stato per la marina.

Art. 2.

Il dotto regolamento entrorà in vigore col 1° lu-

glio 1908.

Ordiniamo dhe il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1008

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.
C. MIRABELLO.

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO

poi servizi ad economia dello direzioni dei lavori
nei Rlt. arsenali e cantieri marittimi.

TITOLO I.

Provviste e lavori.

Art. I.

Nel limite di L. 4000 i dirottori dei lavori provvedono ad eco-

nomia, a sensi dell'art. 16 della legge 17 febbraio 1884, per l'am-
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato :

a) all'acquisto dei materiali in genere occorrenti pei lavori,
quando a giudizio del dirottore non sia conveniente attendere gli
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ordinari rifornimenti, o siano di natura talo da richiedero l'im-
mediato pagamento;

b) all'eseenzione dei lavori speciali e per le operazioni di
facehinaggio, trasporto e movimento di materiali non aventi ca-
rattere continuativo, qtiando a giudizio del direttore non sia con-
Teniente eseguirli ooi mezzi della direzione;

c)'alle minute spese.
.11 Ministero assegna distintamente per ogni capitolo del bilan-

cio i fondi che i direttori dei lavori hanno facolta di erogare per
Èdetti aoquisti o lavori, e determina i materiali che possono
acquistare ed i lavori ohe possono far eseguire ad economia.
i Per neshun motivo i direttori potranno ecoedore le assegnazioni
senµ l'putorizzazione del Ministero.
Dal 3tinistero è anche fissato l'assegno per le minute spese.

Art. 2.

I direttori dei lavori provvedono ancora ad economia per somme
aino a I. 8000:

a) alle provviste e lavori di ogni specie, quando siano stati
in precedenza infruttuosamente esperimentati gl'incanti o le lici-
tazioni o non possa differirsi l'acquisto od il lavoro;

) alle provvisto e lavori di ogni specie in danno dogPim-
presari inadempienti alle condizioni contrattuali portanti risola-
zioni dei contratti;

c) alle provviste, lavori, operariani di facehinaggio, trasporto
e movimento di materiali, quando, per ragioni d'urgenza, non po-
trebbe esserne differita l'eseouzione.
In quest'altimo omeo le ragioni d'urgenza devono risultare da

apposita deliberazione del Consiglio dei lavori del Dipartimento,
da essere allegata alla liquidazione del lavoro o della provvista.
In tutti e tre i casi l'aoquisto od il lavoro dovranno essere pre-

cedentemente autorizzati dal Ministero.

Art. 3.

I direttori dei lavori possono infine procolero ad economia sino

a L. 25,000:
a) all' acquisto dei materiali di consumo (olio, materie

grasse, cotone, stracci, tele, eso.), assolutamente indispensabili per
la navigazione delle RR. navi in partenza dagli arsenali dello
Stato, quando per circostanze improvedute sia venuto a mancare

l'ordinario rifornimento dei magazzini;
b) ai lavori diretti ad evitare perdite dg thateriale gal-

leggiante dello Stato in pericolo o per ricuperare quello nau-

fragato;
c) alle provviste e lavori por RR. nava in riparazione o

costrurrono non assolujamente differibili senza grave danno per
l'economia dei lavori e per il servizio generale della marina.

11 caso dell'assoluta necessith ð giustificato dal comando in capo
del Dipartimento su apposita dichiarazione, da essere allegata alla
liquidazione del lavoro o della provvista.
In tutti o tre i casi l'acquisto od il lavoro dovranno essero pre-

eedentomonte autorizzati dal Ministero.

Art. 4,

Per lo spese superiori alle L. 300 i direttori dei lavori tengono
di regola fra i provveditori od impresari ritenuti idonei, gare pri-
Tate, eccezion fatta per quelle provviste o lavori per la cui spe-
olalità non sia possibile il concorso e convenga quindi trattare
con determinato persone o ditte.
Per i materiali d'aso ordinario i provveditort sono invitati a

fare offerte comunicando loro, per essere completato e firmato in

segno di accettazione, un modulo delle condLZiOni particolari re-
galatrloi dell' impresa, estese dalle Direzioni dei lavori.
Per i lavori e materiali spoeiali i direttori stabiliscono di volta

in volta le condizioni alle quali i provveditori oi impresari de-
vono sottostare nall eseguimento dell'impresa ; gli inviti alla gare

sono fatti con la stessa procodura indicata nel capoverso prece-
dento.

Nell' invito i direttori si riservano la fsooltà di aggiudioare in
tutto od in parte il lavoro o la provvista, a seconda delle conve-

nienso dell'Amministrazione, a quello dei oonoorrenti ohe abblä

fatta l'oferta plå vantaggiosa per il prezzo e concorrendo speciali
circostanze aneho per il tonipo di consegna dei materiali e di

ultimazione dei lavori. Si riservano inoltre la facolta, qualora
nessuna delle offerte sia ritenuta conveniente per l'Amministra•

zione, di non procedere ad aggiudicazione.
Concorrendo alle gare private provveditori nazionali ed esteri,

sark concessa a favore dei primi una protezione pari a 5 010, oloð
sarà data la preferenza al provveditore estero solo allora che

l'importare della di lui oferts - aggiuntovi ove oocorra il costo
del cambio, del dazio e del trasporto - non ecceda con l'aumento

del 5 0¡O il prezzo dell'oferta del nazionale.

Tale protozione sark ridotta al 3.50 010 quando le ditte estere

facciano, a mezzo dei loro rappresentanti in Itglia, oferte, sotto-
ponendosi come i nazionali al pagamento delle tasse contrat-

tuali.
i Le offerte degli aggiudicatari nazionali sono trasmesse dal di-

rettore del lavori al locale Umcio contratti, perchè siano regola-
rizzate agli efetti legali e fiscali.
Espletate le pratiche a tal uopo occorrenti, l'Udleio contratti

trasmette due copie ad uso amministrativo alla direzione dei la-

vori interessata, una al Ministero por conoscenza ed una all'Uf-

fleio teenico competente, nel caso cha esso sia chiamato a collau-

dare il materiale nello stabilimento dell'impresario.
Delle ofette degli aggiudicatari esteri la direzione dei lavori

trasmette copia al Ministero ed all'umaiale in missione all'estero,

che dovesse eventualmente procelere al collaudo del materiale

nello stabilimento dell'aggiudicatario.
Le formalità di cui ai precedenti due capoversi sono osservate

anche nel caso in cui all'acquisto od al lavoro si provveda m se-

gaito a trattativa privata.
Art. 5.

Par l'aggiudicazione dei lavori nei quali sia preponderante la
mano d'opera, le direzioni dei lavori terranno presenti le dispo-
sizioni portate dal regolamento 17 marzo 1907 a favora delle So-

cietå cooperativa.

Art. 6.

Le offerte tengono luogo di contratto ed in seguito all'aggiudi-
cazione diventano immediatamente esecutive.

Art 7.

L'mtroduzione dei materiali nei RR. arsenali e cantieri marit-

timi o la loro colla idazione sono regolate dal regolamento sul
sarvizio delle direzioni dei lavori, approvato con R. decreto 20

giugno 1893.

L'aosertamento dell'eseguito lavoro è eseguito da Commissioni

dalegate dal campetente direttore dei lavori.

Art. 8.

Il pagamento delle provviste o lavori sino a L. 4000 è disposto
dai direttori dei lavori nel modo indicato dai seguenti articoli.
Per le spese di importo superiore provvede con mandato diretto

il Ministero in base alle liquidazioni che gli saranno trasmesse

dalle direzioni dei lavori.

Art. D.

Il pagamento delle speso ad economia non eeeedenti le L. 4000
richiesto dalle direzioni dei lavori alle direzioni di Commissa-

riato militare, m conto delle anticipazioni all'uopo corrisposte dal
Ministero. Nella richiesta è indicato il capitolo del bilancio su oui
deve gravare la spesa, il nome, cognome e qualità del creditore
o det creditori o di chi per loro fosse regolarmente autorizzato a
dar quietanza, l'oggetto o l'importo della fornitura, il numero dei
doaumenti giustificativi, la data della richiesta.
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Art. 10.

La direzione di Commissariato, eseguite lo opportune registra-
zioni, ordina alla Cassa del quartiormastro di oll'ettuare il paga-
mento nelle mani del creditore. L'ordinativo è apposto sulla ri-

chiesta stossa.

Art. ll.

I documenti giustificativi da allegarsi alla richiesta sono:

a) il conto di liquidaziono;
b) la copia dell'offerta, ove del caso;
c) la fattura dell'impresario;
d) il verbale di accettazione previsto dall'art. 73 del rego-

lamenta sul servizio delle direzioni dei lavori nel casa di prov-
viste, ovvero il certificato della specialo Commissione nel caso

provisto dal 2° comma dell'art. 7;
e) gli atti legali comprovanti la facoltà ad esigere, ove

del cas>.

Art. 12.

Il direttore del lavori od il capo dell'Ufficio di economato delle

direzioni, sono responsabili della regolarità dei documenti giusti-
ficativi e della regolarità dello liquidazioni. Percib tanto la ri-

chiesta di pagamento quanto il conto di liluidazione saranno fir-

mati da entrambi.

Art. 13.

Il direttore di Commissariato non entra nel merito della sposa,
mi rispondo dall'esatto pagamento ai creditori od ai loro rappre-
sentanti e deve quindi accertare che la persona cui viene ese-

guito 11 pagamento sia legalments investita della facoltà a riscuo-

tere, tenondo all'uopo presenti le disposizioni degli articoli 331 a

340 del rdgolamento di contabilità generale dello Stato.

Art. 14.

1 caso cha siano ordinati pagamenti in conto di un capitolo
del bilancio poi quali fossero insaffletenti lo somme sullo stesso

anticipate, il direttore di Commissariato sospende 11 pagamento e

provoca immediatamente ordini dal Ministero.

Art. 15.

Nel caso che sieno notificati allo direzioni generali di arsonale
od alle direzioni dei lavori atti di pignoramento, sequestro, oppo-
sizione, relativi a samma dovuto por provviste o lavori eseguiti
ad economia, o qualunque altro atto che abbia per iscopo di trat-
tenere il pagamento di somme da effettuarai sulla Cassa del quar-
tiermastro, a sensi dell'art. O ne sarà data immediata cognizione
alla direzione di Commissariato che ne terrà nota in apposito re-

gistro e sospandera il pagamento.
Gli atti stessi saranna trassiossi alla competento avvecatura

erariale per i provvedimenti di legge che fossero da prendersi
nell'interosse dell'Amministrazione.

Art. 16.

Le direzioni di Commissariato rendono conto trimestralmento al
Ministero dell'impiego dello somme anticipate, conformemente alle
disposizioni dal ro¿olamento di contabilità.

TITOLO II.

Ven-lite di materiali m piccole quantità.

Art. 17.

In conform¡tà alle disposizioni dell'art. 81 del citato regola-
mento 20 giugno 1895 sul servizio delle direzioni del lavori, i
competenti dir ttori propongono al Ministero i materiali da di-

chiararsi fuor d'uso o da vendersi.

La vendita avrà luogo in baso ad appositi capitolati e nelle

forma stabilito dal regolamento sulla contabilità generale dello

Stato.

Art. 18.

Trattandosi di materiali non cecedenti il valoro di L. 300,
direttori dei lavori potranno, coll'autorizzazione del Ministero,
contrattare verbalmento la vendita ed eseguire l'artmodiata con-

segna del materialo venduto all'acquirente, previa versamento del

prezzo nella Casse dello Stato.

Art. 10.

Allorché il valoro della vendita non ecceda la L. ß000 ed into-

ressi per ragioni di sicurezza, d'igiono of altro. di sgombrare al
più presto gli stabilimenti marittimi, potranno i dirottori generali
degli arsenali autorizzare l'immediata consegna del materialo al

compratoro rimasto aggiudicatario in seguito a1 incanto pubblico
od a licitaziona privata, previo versamento dell'imp >rto <lella ven-
dita nello Casse dello St tto.

In tal cas> 1 direttort generali d'arsenale appong>no sul con-
tratto o sul verbala ei aggiudicazione 11: Visto, si <rµp, vra per
delegazione del JItnotero della saar nu.

Art. 10.

La consegna dei materiali verduti o fatta agli ac parenti nel

modo indicato dal precitato art. El <hl regolautento .sul servazio

delle direzioni dei lavori.

At documenti clie devono giustificare lo scarico dei materiali

venduti not rapporti coi consegnatart, sara allegato :

nel caso previsto dall'art. IS, una d cluaraziono firmata dal

corupetents direttore dei lavor;, dalla quale risulti che la vendita

à stata eseguita in foria <h detto articolo o della autorizzazione

mlDISteriale da specificarst;
nel caso dell'art. 10, una dichiaraziono firmata dal direttoro

generale d'arsenalo, constatanto che la ilumediata consegna vonno
ordinata a tenoro del presento regolamento.

Roma, 11 25 maigio 1908.

Visto, d'ordine di S.ta Maesti:

Il 2ainist, o della manna

C. MIR \BELLO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro dello finanzo :

N. CCXXXI (Data a Itoma, il 18 giugno 1008), col quale
si dà facolth al comune di Modo di applicare nol-
l'anno 1008 la tassa di famiglia col limite massimo
di L. 400 (quattrocento).

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria o

commercio:

N. CCXXXII (Dato a Roma, il 4 giugno 1908), col quale
si approva lo statuto dolla Cassa agraria dL Nova

Siri (Potenza).
N. CCXXKIII (Dato a Roma, il 4 giugno 1908), col

quale si approva lo statuto della Cassa agraria di
Vietri di Potenza.

N. CCXXXIV (Dato a Roma, il 4 giugno 1908) col

qualo si approva 10 statuto della Cassa agraria di
Tito (Potenza).

N. CCXXXV (Dato a Roma, il 3l maggio 1908), col
qualo si origo in enio morale la S>cietà lo,iuei e
fratellanza militaro di Montaleino, o se no approva
lo statuto organico.
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Sklla proposta del ministsro dell'interno :

Ti. OCXXXVI (Dato a Roma, il 4 giugno 1908), col
quale si revoca il precedente R. decreto 18 giugno
1898 in quanto disponeva il raggruppamento del
cosiddetto Monte Cinciglia coi « Collegi riuniti per
le figlie del popolo > in Napoli.

N. CCXXXVII (Dato a Roma, l'Il giugno 1908), col quale
la Pia fondazione Premio Maria Teresa Gugliel-
minetti in Asti (Alessandria) ð eretts in ente mo-

rale e ne ð approvato lo statuto organico.
N. 00XXXVIII (Dato a Roma, l'11 giugno 1908), col

quale si distaccano le frazioni Patro e Santa Maria
da Penango e si aggregano a Mancalvo.

N. 00XXXIX (Dato a Roma, I'll giugno 1908), col quale
l'Opera pia Lorusso in Sant'Angelo dei Lombardi
è ežetta in ente morale.

larmente' funzionare, sindaco e Giunta si dimisero, ed inntili riu-
sairono i tentativi più volte fatti per sostituirli.
Per impedire l'ulteriore protrarsi della crisi sommamente dan-

nosa agli interessi del paese, ò quihdi indispensabilo Ïo soiogli-
mento di quel Consiglio comunale, come ha ritenuto ancho il Con-
siglio di Stato nell'adunanza del 5 corrente.

A ció provvede lo schema di deoreto che mi onoro sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RB D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

quila, col quale si propone lo scioglimento dell'ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Tione ;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione pro-

vinciale di beneficenza ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, ed i regolamenti relativi ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione della Congregazione di carità di
Tione ð sciolta e la temporanea gestione à affidata alla
Giunta municipale del luogo.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

2.ione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
dell'il giugno 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Reggiolo (Reggio Emilia).
Smal

In soguito alle elezioni parziali dello soorso anno, il Consiglio
comunale di Reggiolo risulto composto di duo opposti gruppi nu-
merioamente quasi uguali.
Manifestatasi in conseguenza di ciò la difBealta di poter rego-

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Reggiolo, in provincia di
Reggio Emilia, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Ugo Yorlicchi, è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, Ano all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 11 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 21 giugno 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Montemaggiore Belsito
(Palermo).

Smal

Il Consiglio comunale di Montemaggiore Bolsito alla fitte dello
scorso anno trovavasi diviso in due parti quasi uguali di nu-
mero.

Il sindaco apparteneva alla maggioranza prevalente di un solo
voto, mentre la Giunta era emanazione esclusiva dell'opposizione.
Sul principio dell'anno corrente per il passaggio di un consi-

gliere all'opposizione, questa divenne maggioranza, per modo che
attualmente questa non meno della Giunto è contraria al sindaco.
In siffatta condizione, si arenb il funzionamento della azienda.

Non furono compilati il bilancio per l'esercizio corrente ed il ruolo
della tassa sul valore locativo e si accumularono debiti per man-
cato pagamento di lavori o forniture e per stipendi e salari arre-
trati.

Più volte venne convocato il Consiglio; ma le seduto o furono
sciolte arbitrariamente dal sindaco, per evitare un voto di sfidu-
cia o riescirono infruttuose stante la parita dei voti. Gli asses-
sori, poi, apertamente dichiararono di non volersi più riunire sotto
la prosidenza dell'attuale sindaeo,
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Fallite le pratiche esporite per una conciliazione, nè poten lo 11

risultato delle prossimo elezioni ordinario mutare notevolmente la

presente anormalo situazione, o necessario, come anche ritenno 11

Consiglio di Stato con parere del 19 corrente, procedere allo scio-
glimento di quel Consigho comunale, ancho per motivi di ordino

pubblico, vivaci e pericoloso essendo nella cittadinanza 10 gare di

parte.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

lo sahoma del decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente <lol Consiglio dei
ministri ;

Vistigli articoli 295 e 206 del testo unico della legge
comunalo o provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montomaggiore Relsito,
in provincia rli Palermo, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Gerolamo Sichera ò nominato com-

missario straordinario per l' Amministraziono provviso-
ria di detto Comune fino all'inselliamento dol nuovo Con-

siglio comunale ai tormini di legge.
Il Nostro ministro prodotto è incaricato dell'osoeu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 21 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divieto d'esportazione.
Essendo stata accortata la presenza della fillossera nei comuni

di Fordongianus, in provincia di Cagliari, di Mongrassano o San
Marco Argentano, in provincia di Cosenza, e di Rezzato, in pro-
vincia di Broscia, b stato con decreto del 0 luglio 1908, esteso a

detti Comuni il divioto di esportazione di talune materie indi-
cato alle lettero a, b, e, dal testo unico dello leggi antifillosse-
riche.

Roma, G luglio lUtW.

Con2ttraicato.

Con R. doereto dell, 11 glugn0 Î003, T€gimirâÍO RIla COfte dei
conti il 24 stoso, alla Società operaia agricola di Cassano Ma-

gnago, in provincia di Milano, ð stato convalidato l'acquisto d'un

terreno di proprietà dell'ing. Domenico Oliva per la somma di

L 200, fatto con istromento del 23 marzo 1907 per notaio Porro

dott. cav. Vittorio o registrato a Gallarato il di 11 aprilo 1907,
n. 800, sul qualo terreno ha costruito un edificio per la propria
seda e pce la scuola di disegno.

Itama, 7 luglio 1908.

Si è dichiarato che la rendita seguonto del censolidato 3.73 Oi0
cioè: n. 400,319 d'iscrizione di L. 283-266 sui registridellabiro-
ziono generale (corrispondento al n. 1,203,801 del già cons. 5 010)
por L. 380, al nomo di Mazzei Livia di Cesare, moglie di Salicani
Luigi, domiciliata a Strettora, in comune di Pietrasanta (Lucca)
fu così intentata por errore occorso nelle in-bcamoni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Mazzot Maria Livia di Cesare, ecc.
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamonto sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso. ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 luglio 1908.

Per si direttore generale
G.kRUAZZI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE Q= pub/>licazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Oi0,

cioè: n. l,2GO,700 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 60, al nome di Cappucci Fabrirlo fu Virdi/to, minore,
sotto la patria potesta della madro Barra Giulia fu Pompilio, vo-
dova di Coppucci Yo gilio, domteiliato in hellino, fu così into,

stata per errore occorso nelle indicanoni date dai richiedenti
all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva in-

vece intestarei a Capucci Fabrizio fu Vuonato, minore sotto la

patria potestà della madre Barra (Luha fu Pompiho, vedova di

Capucci Virginto, vero proprietario dolla rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del rogolamento sul Dobito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 luglio 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIFIol n'INTESTAZIONx (3* ptabblicaziovee).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 375 Ot0

cioè: n. 283,583 d'inserizione sui registri della Dirozione generale
per L. 78.75-7350 (già n. 1,116,914 del consolidato 5 0,0) e nu-

mero 207,033 per L. 11.25-10 50 (già n. 1,141,950 del consolidato

5 010) ambedue intestate a Massa Ignazio o Luigi di Antonio o

Mussa Felicita, nubilo, Maddalena, Antonio, Giovanni, Luigt e Ca-
terina fu Carlo, i cinque ultimi minori, sotto la patria potestà
della madre Boero Cristina fu Ignazio, domiciliati in Traves (To-
rino) tutti credt indivisi di Ignazio Mussa o n. 205,180 per lire
112.50-103 (già n. 1,137,183 del consolulato 3 010) iscritta a favore
di Mussa Felicita o Maddalena, nubili, Antonio, Giovanni, Luigi e
Caterina fu Carlo, gli ultimi quattro minori, sotto la patria po-
testà della madro Booro Cristina fu Ignano, domiciliati in Traves
(Torino) furono così intestate per errore occorso nelle inclicazioni

dato dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,men,
trechð dovevano invece intestarsi:

la la e la 2a a Massa Ignazio o Luigi di Antonio e Mussa
Felicita, nubile, Felicita (vulgo Maddalena), Antonio, Giovanni,
Carlo (vulgo Luigi) e Caterina fu Carlo, eee. (conte sopra);

la 33 a Mussa Fel cita e Feliciti (vulÿo Maddalena), nubili,
Antonio, Giovanni, Carlo (vulgo Laagi) e Caterina fu Carlo, eje.
(como sopra), veri proprietari delle rendito stesse.
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A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblioo, sa

diflda chiunquo possa ayervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblioazione di questo avviso, ove non siano state
notinente opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettiûoa di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 luglio 1908
Per il direttore generale

GARBAZZI.

3° AVVISO.

Questa Dirosione generale ha proceduto alla conversione nel con-
salidato 3.75-3.50 0 0 del certificato del gia consolidato 5 Og0,
n. 658,200, della rendita di L. 10, intestato a Coppini Filippo di

Anselmo, portante a tergo dichiarazione di cessione fatta dal tito-

lare, addi 10 maggio 1870 a favore di Vincenzo Corretti di Mo-
dena, od altra dichiarazione di cessione fatta dal detto Cerretti li
4 febbraio 1881 a favoro di Cosaro Sanguigni di Terracina.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il predetto

certificato del consolidato 5 Ot0 contenente le dichiarazioni di
cessione suaccennate, è stato unito al nuovo corrispondente certi-
ficato del consolidato 3.75-3 50 Og0, emesso in sostituzione por
conversione, formandone parte integrante, e che percib isolata-
mente non ha alcun valore.

Roma, il 7 luglio 1908.
Per il direttore generale

GAtìBAZZI.

Ulrezione generale del tesoro (Divisiores portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certineati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð Assato per oggi, 8
lu¿lio, in hre 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.89
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 8 luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per i00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero -d'agricoltura, industria e oommercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 luglio 1908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza ondola degl'in reasi
in oorso

a tutt'oggi

8 3jt ¾ netto . 102 98 10 101 10 16 102 91 01

3 ljS ¾ netto. 101.97 78 10022 78 101,91 12

3 ¾ Iordo.... 6958 61 6838 61 6894 02

CONCOIT.,SI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. conservatorio di Santa Chiara
in San Miniato

Concorso per titole ad un posto di istitutrice insegnante di di-
segno e calligrafia nel R. conservatorio di Nanta Chiara in
San Miniato (provincia di Firenze).

E aperto 11 concorso ad un posto di istitutrica con incarico del-
l' insegnamento del disegno o della calligrafia.
Lo stipendio è di L. 500 annuo oltre tutti gli utili della vita

interna.
La domanda in carta da bollo da cent. 60 dovrà essere indiriz-

zata al presidente dell'Istituto non più tardi del 30 agosto p. f. e
dovrà essere correlata dei seguenti documenti:

1° Ìede di nascita;
2° cortifiaato penale di data non anteriore a tre mesi;
3° certificato di moralith rilasciato dal sindaco del Comune o

dei Comuni in cui la concorrento dimorò negli ultimi cinque anni;
4° attestato medico di sana costituzione fisica debitainente le-

galizzato ;
5° titoli che abilitino all'insegnamento delle materie sopra-

indicate
A questi documenti le concorrenti potranno aggiungere tutti

quegli altri titoli che crederanno opportuno di presentara nel pro•
prio interesse.
La prescelta dovra assumere l'afficio col 15 ottobre.
La concorrente s'intende senz'altro decadata dal posto conferi-

tole, se col giorno suddetto non ha raggiunto la sede dell'Isti-
tuto.

La nomina non diverra definitiva se non dopo un biennio di
lodevole esperimento. Durante questo periodo la presoelta potrà
essere licenziata per accertata insufficienza, per consurabile con-
dotta ed anche per debole costituzione fisica.

San Miniato, giugno 1908.

Il presidente
Cav. ing. Italo Cantini.

glatte non It¶jitiale
LIARIO ESTEEO

Dopo lunga gestazione, la crisi ministeriale in Serbia
si ritiene v rtualmento finita con la fusione dei vecchi
coi giovani radicali. Questi si sarebbero impegnati a
non creare difficoltà all'approvazione del bilancio senza
l'appannaggio per la famiglia del Re, nonchè alla di-
scussione del trattato di commercio con l'Austria. entro
la corrente sessiono. Il partito ministorialo invece ac-
consente alla formaziono di un gabinetto Velimirovic,
con l'esclusione di Pasic.
Il gabinotto riuscirebbe così composto :
Velimirovie, presidenza e lavori pubblici - Milanovic,

estert - Mitosavljevic, interni - Trifkovic, giustizia -
Kosta Stojanovic, agricoltura - Andrea Nicolic, culto -
gonorale Stefanovic, guorra - Michele Popovic, finanze.
Un corrispondento speciale della Netce Freie Presse, in-

viato a Belgrado por la circostanza, commenta la forma-
zione del nuovo ministero o dice:
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« I giovani radicali non creoranno più ostacoli alla
approvazione del trattato commerciale con l'Austria-Un-
gheria. La votazione del trattato dunque è ormai assi-
curata. Con ciò incomincierà una nuova êra nelle re-
lazioni amichevoli fra la Serbia o l'Austria-Ungheria,
e con ciò si apre pure la via ad un viaggio del Sovrano
di Serbia all'estero.

« Re Pietro avrebbe vivo desiderio di fare una visita

all'Imperatore d'Austria. Non ho nessuna informazione
circa il tempo e 11 luogo dell'incontro; ma esso è ormai
diventato probabile. In Austria si sapranno certo ap-
prezzare gli sforzi fatti dalla Serbia per mantenere re-
lazioni amichevoli con la monarchia.

« In Serbia, appena sarà votato il bilancio e il trat-
tato di commercio, sarà giunto il momento di mante-
nero la promessa data ai giovani radicali di assumere
tre dei loro nel Ministero. Questa cosa segnerà il riav-
vicinamento fra i due partiti, se non l'inizio della loro
fusione ».

Sul progetto anglo-russo di riformo in Macedonia
una Nota ulliciosa, comunicata ai giornali inglesi, dico:

« L'informazione pubblicata sul continente, secondo la
quale due progetti concernenti la Macedonia, l'uno in-
glese, l'altro russo, debbono essero presentati, è ine-
satto. Il progetto congiungente riforme elaborate dalla
Gran Bretagna o dalla Itussia sarà comunicato nella
sua integrità como un solo e medesimo progetto alle

potenzo interessate.
« In ciò che concerne il progetto di riforme in sè

stesso, non resta che qualche piccolo dettaglio a rego-
laro ».

D'altra parte, il Daily Graphic, di Londra, si dice
informato cho i Governi francese, germanico e au-

striaco sono stati, una quindicina di giorni or sono, ta-
stati da Isvolski in merito ai punti principali dell'ac-
cordo di Reval e che la loro adesione a quell'accordo é
stata in principio concordata.
In queste condizioni, l'invio di una Nota diplomatica

allo potenze diviene una semplico formalità. Qualche
modificazione può essere proposta prima che il progetto
sia presentato alla Porta; ma, in sostanza, la sua ac-

cettaziono per parte dello potenzo ò assicurata.

Ritornano in campo le voci di una probabilo nuova .

Conferenza internazionale per gli affari del Marocco,
sebbene ad essa non sembri favorevole la Francia.
La risposta data ieri alla Camera francese dal mini-

stro Pichon ad una interrogazione di Jauròs por il fatto
di Azemur conforma che la Francia non intendo uscire

dagli obblighi assuntisi con l'Atto di Algesivas. Nella
Spagna invoco si pensa differentemente. Il corrispon-
dento del Matin a Madrid ha chiesto a parecchi uomini
politici spagnoli sa non consideravano che il pericolo
di Muley IIafid e l'indebolimento di Abd-el-Aziz ren-
dessero necessaria una nuova Conferenza internazionale
o ha avuto la seguente risposta :

« Il ministro degli estori, Allendo Salazar, ha di-
chiarato cho non aveva nulla da aggiungere ai discorsi
che ha pronunciato alla Camera o nei quali affermava
la volonth della Spagna di assicurare al 31arocco l'ap-
plicazione ed il rispetto dei trattati e nello stesso tempo
la sicurezza degli stranieri ».

Il generalo L.-pet Domingu a ha detto che il pa-
triottismo impone el democratici il davere di lasciare

che il Governo svolga liberamente la sua politica. La
situaziono è grave. L'Atto di Algesiras ò <lifettoso. Esso

non risponde più ai bisogni attuali. E venuto il mo-
mento di convocare una nuova Conferenza.

Canaksjas dice che tutti i partiti Lanno deliberato di

procedere d'accordo con la Francia al Marocco. Credo
che la riunione di una nuova Conforenza potrebbe pre-
sentare pericoli.
Il conte Itomanonos deplora che la Spagna non abbia

agito largamento come la Francia a Casablanca. La
riunione di una nuova Conferenza internazionalo sembra
a llomanones che s'imponga.

Le ultimo notizio conformano che la rivoluziono nel

Paraguay ò riuscita pienamente vittoriosa.
Un dispaccio da Montevideo, 7, comunica i seguenti

particolari, avutisi colà per telegrammi da Assuncion :

« 11 2 luglio, all'alba, avvenne una sollevaziono mi-
litare, alla quale presero parto l'artiglierú ed on reg-

gimonto di fanteria. La caserma di pol zia fu bombar-
data. Dopo un furioso combattimento, c bo é durato due

giorni o nel quale numoroso persono sono stato occise

o ferito, il Governo ò stato rovesciato ed d presidente
si è dimesso. 11 vice presidente Navoro ha preso lo re-
dini del Governo. Il corpo diplomatico ò intervenuto
con successo. Il ministro degli Stati Uniti crodo che si

stieno dettando condizioni al presidento Ferreira. L'or-
dine sembra listabilito ».

La guerra civilo in Persia non si può dire del
tutto terminata, malgrado che a Teheran lo Scih sia

riuscito a debellaro del tutto il partito liberale. Questo
pero prosegue la lotta nelle provincio, specialmente
nella città di Tabris. Dispacci da Pietroburgo, 7, recano
che molto case sono stato distrutto. Il fuoco di fuci-

leria il giorno 6 durò fino a sera, o vi sono numorost

morti o feriti.
Gli abitanti dei quartieri insorti di Daratche o di

IIiaban hanno pregato oggi il console generalo di
Russia di prendero direttament a misure por ristabilire
la calma in città.
Il consolo si ò recato con una scorta presso il go-

vernatore interinale a chiedorgli di allontanare la ca-
valleria ed aprire i bazars. Poi ha visitato i quartieri
sunnominati.
Gli operai di questi quartieri hanno invocato la sua

protezione 6d hanno dichiarato di essero pronti a so-

guire il suo consiglio, pregandolo di fare allontanare la

cavalleria.

Lo sfruttamento dell'influzia sul palcoscenico

Questo argomento, di cui è facile rilevare l'importanza e l'op-
portuniti, vediamo trattato dal prof. E. P. Paolint in un foglietto
a stampa, del quale ei s =mbra util = riprollurre i brant salienti.

< Di tanto in tanto - seric l'egregla autora - con deplorevole
insistenza, fa la sua comparsa n-lla stampa periodica, tra glian-
nunzi taatrali, la notizia di spettao-li organ zrati com b.mbiniin-
feriori ai 10 anni o di poco super>ori. Vi sono compagnie di acro-
bati, o ooreogral, compagni comiche e portino compagnio liri-

che, che ripr ducono gli esercizi d -: circh
,
ree tano il repertorio

dramm,ttica degli a19161 - cantni le opra dost osto all'ugola
dei cantanti di profemione. E tutte at v ono della tenera età
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Wegli attóri per destaro la malaana odrios°th del pubblico, che,
honza teniersi omto della shohtruosità della cosa, accoter, ani-

mira, applaude, e... solocoament i si divette un niondo, per quel
.

the yede o ascolta, senza curarsi dal retrobcona s.

1)opo .aver chiesto ao proprio possa essere permesso tale strot-
tamento di immaturi organ.smi, il prof. Paolini parla dette deplo-
revoli conseguenze che no derivano, accennando alla profanazione
Yituperbrole dell'ingenaith infantile; alla ooltura intensiva che si
'co'nfáisee oosi all'istrionismo; all'avvenire per sempre rovinato
a tante misere creature, cresalute ai v.zi delle quinte e distolte
da ogni utile lavoro, par venire plå fardi sbbandonate nella vita,
senza osaero piû at'.e a nulla di buono, nammeno per quello
stesso paleascenica, che è stato stramento e campo dal loro pre-
coco esaurimento fisico, intellettuale e più ancora morale!
E il rimedio a tanto male? Loscrittore lo vedeeloindicanella

legge sul laväro dai fanciulli, della quale cita le seguenti dispo-
sizioni:
« Art. 1 (3° alinea). - Noa saranno ammessi at lavori peri-

oolosi, troppo faticosi e intalubri, ancorcha non esegteiti nei
luoghi indicati net i* capovereo di questo artioogo, salvo il di-

sposto del capoverso dell'art. 4°, i fancialli di età neinore dei 15
anni compiteri e le donne fino ai ßt anni compiati.
« Art. 2. - Non poasono ossero athmesse ai lavori cantom-

plati in questa legge e nel ragolamento, le donne minorenni e

i fancluili sino a 15 amei compiuli, che non siano forniti di un

libretto e di un certificato m•dico, scritto sul hbretto, da cui ri-

autti che sono sani e adatti al lavoro, cui vengono destinati ».
« E iossibile - continua il Paolmi - che vi siano me,iiei ca-

pa3i di dichiarara salubre il palcoseenico el il lavoro a luine di

ribalta, fino a tarda ora della notte, fra i morbosi eeritamenti del

frastuono, della mus ca, degli applausi, della apostrofi soonee e

magari dei fischi e del turpiloquio ( ».
E cotchiude:

« Ad ogni buon fine osserviamo che chiunque, senza essere
snedico, pub giudicare se sia, o no, pericoloso questo lavoro, e

non ei sa dove maggioro sia il perteolo, anzt il danno certo, so

pal fisico, o pel morale dei fana.alh. Quello che tutti sanno ò che

n'oscono tutti o due malconei ».
Queste osservazioni rispondono a verità, e noi.cradiamo ferma-

zuonto che debbaco trovare un eco cffingo presso l'autorità com-

petente.

27OTIZIE VARIE
ITA.LIA.

In Canapidog11o. - Il Consiglio comunale di Roma

à convocato per questa sera alle 21 in seduta pubblies.
Parecchie proposte vennera aggiunio all'ordine del giorno.
lVe11a d1plomazia. - Si ha da Tokto che l'am-

basoiatore itabano, conte Gallina, partirà dopo il 15 carrento per

l'Itaha.

G11 Italiani al Paraguay. - Il R. incari-

cato d'affari al Paraguay telegrafa che nessun italiano è rimasto

uaoiso nel recenti avvenimenti di Assuncion e non accanna affatto

che l'edificio della R. Legazione italiana sia rimasto danneggiato
nel bonhardamento.

G11 a111evi della R. Accademia na-

vale. - A Spezia ei è proceduto alle prove degli ormeggi
del a Regia nave-scuola Etna, che il 15 oorrente sarà a Livorno

per ultimare i preparativi della campagna d'istruzione per glial-
lievi della It. Accademia navale, la quale avrà principio, con la

part mza da Lworno, tra il 29 e il 30 carrente.

« Air.yo a 1. sig. la amo,to, a brast 11 ld, all'Havre 1124,
ai Anversa 11 31, a Ferrol il 9 settembre, a Funchal (Madera) il

17, a Tangeri il 23, a Gibilterra il 25, a Cartagona il 30, a Bar-
dellona il 5 ottobre, a Porto Mahon il 9, a Favignaos il 14, a
Malta il 16. a Siracosa il 21, ad Augusta il 24, A Gaeta il 29 e

ritorno a Livorno il 6 novembre.

Con eso cleg11 moslourator1. - Ip
conformità della deliberastono del settimo Congresso internazio-
nale per le assicurazioni speciali, che è stato tonato a Vienna nel
1905, l'ottavo' Congrosso internazionale sarà tenuto nel ISOS &

lloma.
11 Comitato italiano d'accordo col Comitato permanento inter-

nazionale di questi Congressi che ha sede a Parigi, ha stabilita
che il Congresso si riunirà a Roma dal 12 al 16 ottobre.
II Cotaitato organizzatore italiano, che ha per presidenti d'onore

S. E. il mmistro di agricoltura Coo9o-Orta, e l'on. Luigi Luzzatti,
e che é presieduto dal senatore Speroni e dal deputato marehose

Ferrero di Cambiano, confida che i vari Stati saranito largament.»
rappresentati, sia da delegati speciali, sia da numerosi congres-
sisti liberi.

Congremmo ferroviarlo. -- A Sondrio, il 6

corr., ebbe luogo la riûnione dei rappresentanti del Ministero dei

lavori pubblici, della direziona generale delle ferrovie di Stato,
della e Gothard-fiaha », della « Nord-Milano », della « Valle-

Brembana », della « Valle-Seriana », della « Brescia-Edelo », d.e)la
< Verona-Caprino-Affi-Garda », e delle ferrovie dei laghi di La-

gano, Maggiore, di Garda, d'Iseo, delle posto italiane e sviµe.re,
delle Deputazioni provinciali delle provincia in.teressate o di al-
cuni Comuni e Osmore di commercio per prepare l'orario seipe-
strale dei laghi dell'Alta Italia e delle linee ferroviarie effiaeht.i.
Benettoenze compione. - 11 u:atchese Luigi

Isimbardi, testé decaduto a Milano, oltre a molti legati a fews
dei parenti, di amici o del personale di servizio, ha lasciato:
Ai sordomuti poveri di campagna in Milano L. 50,000 - Alla

curia vescovile di Tortona L 34,000 - Alle fabbricerie di .San.ta

Giulietta, Castello d'Agogna, Bresso, Novedrate, e di Santa Maria
della Passione in Mdano L 31,000 - A don Luigi Casanova, tot-
tore dei sordomuti poveri di camparna per le opere di carith ja

San Gregorio L. 25,000 - A don Ettore Bellan·, direttore (lej-
l'Istituto di San Vincenzo, per l'educazione det deficienti in Mi-
lano L 25,000 - At poveri dello parroechse di Santa Maria della
Passiono in Milano, d Santa Giubetta. Albizzate. Castello d'Ago-
gna, Brasso, Novedrato e Corbetta L. 14,000 - All' Istituto dei

ciochi di Milano L. 10,000 - Alla curia are-vescovale di hinano
L. 8000 - All'asilo infantile di Albazzate L. 4000 - Al rifugio.
« Lurani » L. 4000 - All'Associazione nar.ionalo por la fanciul-

lezza abbandonata in Milano L. 4000 - Agli asili di carità per

l'infanzia e la puerizia in Milano L. 4003 - All'Istituto di San

Gaetano in Milano L 4000 - Al patronato San Viapenzo per gio·
vant operat in Milano L. 4000 -- All'Asilo infantile di Santa

Giulietta L 2300 - Alla Conferenza di San' Vinoonzo de' Paoli

L. 2000 - Alla Sacra Famiglia ospit.io incurabili dolla campa--

gaa, in Cesano Boseone L. 2000 - Alla Contrat rnita del Ss. Sa-
cramento nella chiesa di Santa Maria della Passione o della Bea.ta
Vergine dell'Aiuto nella chiesa di San Bartolomeo, in Milano

L. 1000 - A ciasauna delle Congregazioni di carità dei couruni di
Santa Giulietta, Castello d'Agogna, Brosso, Albizzate e Novedr;Lie
L. 400 annua por quattro doti a povere ragazze del Comune.
Per 19Emposizione di Bruxelles pet
1910. -- Il Comitato nazionale per le Espositioni italiane al-
l'ostero, eretto recentemente in onte morale, ha preso l'iniziativa

por una degna partecipazione dello arti o dello industrie italiado
alla grande Esposizione internazionale che avrà luogo a Bruxelles
nel 1910.

L'Unione delle Camere di commercio ha pure in tal senso
rivolta una lettera alla singole Camere, inoitando all'intervento
a quella Mostra.
La spedizione al lago Taana. - Tele-

grammi da Adua alla Socioth geografica italiana avvisano oho la,
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spe'117iore <lol cap.tano Tanerodi trovasi in quella vicinanzo in
ouima galute.

la grandi piogge non lo hanno impelito di guadare il Ta:azzè
cd entrare c<,sì n.-l T:grai.
NIov1111e11to oot11111ereirale. - Il G cor-

rente furono ciriesti a Genova 108) carri, di cui 401 di

carbone pl coturnwn a 133 per l'auinini-,trtZLOBO $OffDVISUl&|
a Venezia 317, ah mi lui di carbono pel comrnereto e 22 per l'atn-

ynanistranone fermviaria; a Savona 2 0, di cui 143 di carbono
pel commercio e 53 per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno
151, dL Cill Û) gl COillIDOPOIO O 2 POf ËRinministf&ZIGIlO feffD-

vaaria; a Spezis 42 carri, di cui 10 di ca-bana pel coinmercio o

21 per l'amministrazione ferroviaria.
Afrarinsa n2eror.antile. -- È giunta a Bombay il

D. Da/</useo, della N. G I. -- Da Tangeri ha proseguito per Go-
nma l'Untária, della stessa Soetst's. - Da New York à partito
per Napoli e Genova 11 Verona, de la Società Italia.

EM-I'E ItO.

11 viraggio ILiegli Og1¾i Ant01*nu al-
19Afrier.m - Un documento cho conforma la leggenda del

viaggio di otreatunavigazione campiuto intorno all'Africa dagli
c:a., il f,ans.sa pviplu, ricorlato da Erod>to, ò stato portsto lt-
van'a allA al-an francose della Is:ru int o H<lie l tura dil-
I'-Vist=nta curatore tal museo Gillin-t <h Parigi, il sig Moret.
Esso consist> in un grossa a arahoo mein por il Ra Neeha> lI
(610-39> a C) c>mme norasta il viagro. Il testo dell'iscrizione
dice oh, il Ro ha man lato un messa.e;10 « a e>inpiere il circuito

dell'ignota terrra » o che il messaggero ò iitornato in Egitto por

aciua dopo essere stato intorno a tutta la terra, e che Nnhaa lo
ha ricevuto a Thrbastis - lo s·aembro paviene b 11 - e si o fatto
fare a voco um ditte.chato racconto dalle meravv41ie veduto du-
rante al viagoo LL data matta del rir>rna dell'ananano octora-
tor' pu oss ro stabilita con l'aiuto di un altro scaraben di No-
cha> L acluistato dal museo di Bruxelles Essoavvennovell'anno
M a i s to r a ), e on verso il SUJ a. C.

-
7. -- Donera del depu¿ati. - Si approva all'unam-

m i e er a nianone om out si pren le atto con sod lisfarione Je le
du ht' rationi del ministro dell'interno ft tte a ri sulla asstocratione
p:r la vecchiait o l'invalahtà.

I ll:Pl'E, 7. - Sul circuito di Dioppe si corra oggi la co:sa dol-
'le i Mure per il G aarl l'rze dell'Antomo'nle c/u/> di Franna.
Le vetturs E tel, pilotata da IIarruon, NL 0 CAgOVO!LA in Un

fus at> presan Eu, el o riusasta completamento frantumata.
Hautsoa A stato trasportato ad'espotale in gravissimo stato; 11

ma carino che lo accompaFnava o runasto ferito 1.evemust 6.

IdEPPi'. 7 -- E co 11 risultato dolla gara delle vettmosul eir-
enito di Dieppe:

1. Lantenseblagersu JIerce 1ci, cho ha coperto il percor<o in
<>re 0,W .3".

2 Homery ,u Ihm, in ore 7,l' 20'.
:: lieni.ut .su llen:, in ero 7,3, 1:

Tatti o tra sono todos:In
DIEl'PP, 7. - Durante la corsa autornoblistica. <li opga la vat-

tur a Paulo vi no ntats da C ssac, enuna presso Sept.geoloa, si
è c tent wi, claulo Li a' e il a.e e nwo Staaub cle eeno

in poter3 de,i reaziar9 i Numeroso <a o sono r,tate distrutto o

seccha¿ytate. La po plumne soffre por la ca stia.

Il ministro d lla ne o comuniesi.ont à sta'o.nformato che nu-

merose foresto sono in flamme mngo 19 f-revie della biberia tra

le città di Tomek o di Kras ejarsk per un percorso d pareethie
centinata di cielometr¡.

PORTO PRINCIPE, 7. - Setteconta ab,tamoni sono state di-

strutto dagli ineendi. Gli incentli o:¿t sembravano sp nti.
Il Gov rno crede cho il sinistro na fortuito. La popolazione ò

terrovinata.

Il C/<a,<e/oup-Laulmi è il solo inerw÷dora che si trova ora m

rada.
PARIGI, 7. - (knaa Jeg deputati - Jaures avolgo la sua

interrogazione sull'osenpraione úl L.ONUr. Ihehiara che questa
operaziona ò coctra i1 alle istroponi dato al generale d'Aluado
ed agli 1upagni presa dal a Francia di fronte all'Eoropa.
Ëgli diaiostra che l'operamona conipiuta dal generale d'Amado

arrischia di mottare il Us.orna in una i,La a saw no facendo

sembrare che essi appoggi Abl-cl-Azo.

Jauris conclude ch:adendo di nuovo 11 rimpatrio del.; truppo
francesi dal Maromo. (\pplausi allTstremt enastra).
Il ministro degli estori dichiara che l'inci'ente di Azemur fr

esagerato dal co.nunnti d lla si vapa. Il mm tro dien ehe, ap-

poca ria,vu'o il & , ,-se dal gaa , ele l'\ a vle, il Goveno ehese

infsranaio21 rinuos'o le : ait>nt di noa interone tra i duo

Sultani. La r pi to
'

lg usaala d.Lnada c) cha is sa riao-

gn zione are,a p. r ise >po di ¿ara L=r - l a wiir>¿ t ddle Chaoulas

perchè le munizioni di guerra eri vas tao in y te;L1 'egorso da

Azenur e perchè al A=,uur at sia .mochto a ;-aca¿podeicoi-
r.ort franet m.
Il nen'Mro a.gnvie elo \wour e anione s ·at> dai sim pro-

pu citta hoi. Mai la trang.nllaa fu to 1 ovy-leta D'kulale ot-

tenne solh,fa-ilne een's I ra na na mi > ½ et,nan', no un

colpo di facile R:tors:o al Amino- ous ---a ni s'oeit No una

truppa frane e recuyt piit D..vor ov, rynt coLua :onpleta. 11

y -noral D'Ausde con 'erva non do l i ti I a. t ú sl Goveen >, ma

lt sua ri owee ..il, o le sui yrtut ihn* p:r 1. at h-Ohnierain-

pagna. (\pplau,: ur t att i La i ha e e-tt> ¡ ! i 1 'l'I p-sina 51.

nistra).
Pienon conelale dienado che il Go,orna rime a f d-le allt po-

litwo pirec hv: volto esposta all.: Camara, cwforma ab.i dynda
della Fransa e.l alla pre·u·::a del G>v,rna p'r la pre ouropea

(Vivi applausi, eccetto all'rNtreuia Sinistra)
Jaur¿s rephea: E sorprendocts by il en-ra'e D Unale non

abbia detto entia nel fatt, pù graso, et>e che la trappa di Abl-

El-Azz avwano pre-ee:ta il g.rie aW D'kra le ad Azomar.

Cláutenecau interrooipe o e.es ehe il Governo non ha ricavato

al riguardo nessuna informulone
Jaures opt.me 11 suo rauunstmo dremlo «La sarchbo nish ehe

il uner:o chiu tesse ol>n•ana.no,t' kh oc la su una parte<iella,
verita. E inutila fire dwormoni parlan h> du valoro della truppe.

Not vaglamo che si sapput cite il generale D'kmvla o solaments

un sorato e della patro, noi so lomo chP NHL noto Che la ROstf&

volonto o <11 tutalare il er obto d , la parala dell L CA 1 UK Öl

non poem Ltare ad un uomo di imprintre, no.stro mal.nalo, la

responsabil t't <lella paina (Aoplaust all Ikroma S nistra,.

Il ministra Pichon non repl,et. L'medsata e ehtus>.

Si ripreole la discus ione dell'imposta sul ie Hito.

\y ;-,fNNTON, 7. -- ll ointarid sh' lo.!u
, Uprl,appendo

che una cit d llflonduras, chamata besta ,pr,.s,o la frontiera

del Sto Salvalor, e star.a a:mpata de trapp che si cresla mano

Asune.oa per :D ¿torni LL toapr Lt e ramala 1.

tele¿camn.I giunti da T-bria dicono che la citta o completamento Vi sarebbero oltre múle v ttune.
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IDNDRA, 7.- Camera dei deputati.- Il ministro degli esteri,
air 1L Grey, rispondendo alla interrogazione di Dillon, so il Ga-
Turno non abbia intenzione di pubblicare i doonmenti circa gli
affari dolla Persia e se. como si spera, la questione dei rifugiati
isolla Iagazione inglese sarà risolta in modo soddisfacente, dice
.di non poter fare nessuna nuova coaannicazione, salvo quella di
avor protestato contro il fatto che sono state poste truppo intorno
alla Logazione.
Sir B. Grey dico di sperare che l'affare sara regolato in modo

soddistinoonte, ma non è ancora terminato.
Un deputato liberale chiede di presentare un progetto di legge

ehe -presorive il servizio militare obbligatorio dell'esercito terri-
toriale.
Questa domanda ð respinta con voti 254 contro 34.
PIETROBURGO, 7. - 11 rappresentante della Russia a Teheran

ha ricevuto ordine di appoggiare, m seguito all'accordo anglo-
rosso negli affari della Persia, la domanda di soddisfazione pre-
eentata dal ministro inglese al Governo persiano per aver messo

delle guardie attorno alla legazione inglese.
PIETROBURGO, 7. -- Nelle elezioni della Finlandia sopra

168,000 votanti, 62,000 hanno votato a favoro dei vecchi finlan-

desi, 25,000 a favore dei giovani finlandesi e 22,000 a favoro del
partito della Svezia.
LONDRA, 7. - Una nota comunicata ai giornali dice che le

linee telegrafiche indo-europee, domenica, sono state interrotte,
assendo state tagliato. Ora funzionano soddisfacentemente.
Le case londinesi che hanno relazioni commerciali con Tabriz

mon hanno ricevuto alcuna notizia circa il grave conflitto armato
ervero un massacro di quella città.

LISBONA, 8 - Camera dei deputati. - Fratel, rigeneratore,
deplora le anticipazioni alla famiglia Reale come illegali, ma ag-
giunge che non debbano considerarsi come criminali quelli che
le fecero.
Alcuni deputati interrompono dicendo: il ministro delle finanze

ai è confassato già come criminale.
Fratel continua rilevando che vi sono circostanze attenuanti

che bastano a seartare l'accusa di delitto. È soltanto quando il

processo è istruito che si può dare il giudizio. Gli errori degli
uomini non sono motivi sufBoienti per rovesciare le istituzioni.
DEBRECZIN, 8. - Tre feriti nello scontro ferroviario di ieri

lottano contro la morte. Due hanno dovuto subire l'amputazione
delle gambe. Lo scontro sarebbe dovuto al cattivo funzionamento
di uno scambio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del CoHegio Romano

7 Iteglio 1908.

Il barometro è ridotto allo zero........ 0*

L'altezza della stazione ò di motri ..... 50.f0.
Barometro a mezzodl. 754 04.
Umidità relativa a mezzodi 37
Vento a mm.aadt 8-W.
Stato al nieto a messoh... poca nuvoloso,

massimo 28.5.
Termometro eentigrado

minimo 19.9.
Pioggia m 24 ore -

7 itsplio £9r2
in ICurnpa· orensione massima di 767 sul golfo di Guascogna,

minima di 747 sulla Russia centrale.
In Italia nelle 24 ore. ba:ometro ovunque disceso,fino a 3mm.

sul Mezzogiorno; temperatura generalinente diseesa al nord e

centro, irregolarmente variata altrove; p.ogge o temporali su
tutta la penisola, tranne che all'estremo sud.
Barometro: massimo a 761 sella Sardegna, livellato intorno,

758 sulla penisola.
ou.a -, venti dabo1L O 1001 PRIÎ if& O fil O |33MLO, diòÍO

vario sulle isole, nuvoloso altroso: p o¿qio sparso can temporali,
Tirreno mosso.

BOLLETTIMO RETEORICO
4qlfgmois sentrale di moteorologia e 41 goodinamies

Roma, 7 laglia 1909.

TEMPERATURA
8TATO STATO preaedanto

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ere 7 ere 7
neHe 24 ore

Porto Maurano ... */4 ooperto legg. mosso 26 4 16 6
Genova........... ooperto calmo E1 3 19 1
Spena........ ... sereno legg. mosso 25 5 16 8
Cuneo............ */4 coperto - 22 5 15 3
Torino........... */4 ooperto - 24 8 16 9
Alessandria....... 44 copers. - 26 4' 16 0
Novara

.......... 8/4 coperto - 28 7 16 0
Domodossola

..... */4 coperto - 28 4 11 8
Pavia ........... coperto - 28 1 16 6
Milano........... a/4 coperto - 29 4 16 6
Como ........... 3/4 coperto - 27 2 13 8
Sondrio.,..,..... - - - -

Bergamo......... */4 coperto - 25 6 14 0
Bresoia........... ooperto - 27 0 16 5
Cremona

........ 2/4 coperto - 20 7 17 0
Mantova.........- coperto - 29 3 13 0
Verona....... .- coperto - 27 1 lô 6
Belluno.... ..... coperto --- 24 2 15 1
Udine.....

...... coperto - 27 0 16 8
Treviso-.......... coperto - 26 8 18 0
Venezia .......... coperto legg. mosso 25 8 18 8
Padova

........., coperto - 25 3 17 5
Rovigo........... sj, coperto - 25 6 18 0
Piaoenza

......... - - - -

Parma ........... */, coperto - 25 2 16 I
Reggio Emilia.... coperto - 25 8 18 0
Modena .......... coperto - 25 6 17 0
Ferrara

.......... 8/4 coperto - 25 9 16 1
Bologna ......... ooperto - 25 7 17 2
flavanna......... coperto - 25 9 16 0
Forli ............ coperto - 26 4 18 2
Pesato

........... 8/4 coperto legg. mosso 25 3 17 2
Anoona .......... */, coperto calmo 27 0 12 0
Urbino........... ooperto - 26 4 16 0
Maoerata......... s/4 coperto - 27 7 14 2
Ascoli Pioeno .... s/4 coperto - 28 0 17 5
Perugia.......... coperto - 28 3 14 2
Camerino ....... */4 coperto - 25 4 14 0
Luoos

........... coperto - 28 2 19 3
Pisa ............. */4 coperto - 27 8 17 0
Livorno

.......... */, coperto calmo 28 8 18 5
Firenze .......... coperto - 28 6 18 0
Arezzo....,...... coperto - 29 4 15 4
Biena --....••••.. coperto - 26 8 14 9
Grosseto

......... */, ooperto - 30 5 15 0
Roma··....•••··· sereno - 30 6 19 8
Teramo ....••-••• */4 coperto - 30 0 15 0
Chieti ........... */4 ooperto - 26 8 13 8
Aquila ....••···• */4 ooperto - 26 7 14 3
Agnone ......... 3 sereno - 26 0 13 2
Fogga ......... 3/4 coperto - 32 3 20 1
Barl ............. il, coperto mosso 25 6 20 6
Leooe

............ 2/4 coperto - 3I 0 22 5
Caserta........... 1/4 coperto - 33 7 20 0
Napoli ...·····••• eoperto legg. mo sto 27 9 19 4
Benevento........ piovoso - 31 0 17 8
Avollino.......... sereno - 27 8 13 8
Caggiano·........ coperto' - 28 0 16 7
Potenza ... ....... coperto - 26 5 10 1
Cosenza....•••· · sereno - 34 5 22 4
Tiriolo···---.···· sereno - 25 0 14 6
Reggio Galabria .. sereno calmo 3 I 0 2 I 0
Trapani.......... sereno calrno 31 2 24 0
Palermo.......... */4 coperto mosso 33 0 22 0
Porto Empedocle.. sereno calmo 28 0 23 5
Caltamssetta...... coperto - 30 8 20 6
Mesmra.......... serono calmo 33 7 21 6
Catan a . ..... sereno eatmo 33 8 25 3
Siracusa ... . ... */, coperto calran 33 5 28 0
-achst.

.. , ,.... serano | mosso 38 0 18 0
Sasad

.......... */, coperto I - 29 0 20 0

Derestore G. B. BALLESIO. Tipegraña delle Meatellate. Ra rasi.s Tumme, partfits fisspenssMs.


